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Le... inesattezze 
del gen. Luigi Mezzacapo. 


Fastalnnndo IL Quid fuciondum? del 
enorato Luigi Moriscupd, no vi abble 
nto Yllevata molto. Incenttezza, per nos 
aîr altro; clin ci meravislinvezio, assal 
di vedero tn uno reritto d'on homo che, 
‘come militare o come amministratore, do'| 
Vrekbo avor lo serupoto d'una pres!sione 
‘quasi matematioa. 

Ma non fuamo soll. n notato 16 (fn 
multo asserzioni dell’exminlatro. della 
imerra. ‘Al #oJoro cho ol accarino di cs: 
‘sere militarofobi. gicand v2me, a di fara 
politica prettamente commeroiale e flnan- 
nlaria, raccomandiamo uma lettera che 
marivo'all'Opinione quel’ brayo nfizlale 
chio è Luigi Obiata, 

© Ohiala, intti lo sanno, è uno del 

rl più attmati storie! militari, ed è 
vonsiderato como Sl doposltario. del pen- 
alero del goneralo Alfooro La Marmora, 
La nuo pirolo finno autorità, a. pesoni 
susero crodnto aucho dagli increduli. 0r| 
Bene, ecco cho cora egli sorir: 

Bignor Direttore, 

To) letta lo sria ‘o ponderato, ossoremzioni 
cho Fila hi fatto nel suo numero di oggi al 
sconto artionia dot generalo E Mexeneapo ; 

d (eten P 
L'ex-Ministro della sruerra; nel :Gabluetto 
Doeneetia i, 1, como Ella nvsorto benleniio, 
Tin trattato il dollonto ed importato argo: 
mevto con molta tteperaima; srenttrata: 
meat) quell'articolo Vakcierà il tempo cho 
trova, perchè alle genepazifà {nesso fndl- 
cato 0 ‘avute s'altro generalità: si. porsono 
cùuttapporre egualisente perimeaivo 6 rile. 
vanti. 

‘A cagion d'essuipio 11. enomlo; Mexra- 
capo afrnia che le-nazioni povero sla non 
anno, dafo_ indietro intinnizi al sacello 
mensi è darissimi per essere (crt; da porere 
sca diventato ricche; 

‘Alti potrebbero fnsoco ressro. finanaî fl 
fatto dell'Ansttia, el dal 49 nl 50. scinpà) 
tesori por mantenstoì va caercito. al disopra| 
elle forze dello Stato, 10 nel: momento, 
premo ner lol al trovò prità ii quello. che 
Sotuasamento è giastamento sl suol chismare 
1l nerbo delta guern 

Ancora IL genernip, Menencapo, sostiene | 
gl na passo tanto vale quazto è forte n 
rtl. 

Dentsntmo, 

Mo benisivio | egualienta altri. pi 
dire cho le ncmi w nalla opprotano: 
ecnailinoà dom, 

So il generalo Meesisapo doildsra di con- 
nezalte n rialinto pratiso, metta da ni 
ciuto questi e nltrettali Iuoght comuni, 
avalga la questiona aptto tatti gli ampoti 
nell’ la scicuza e l'antortzà. par rio, 
ii Pace, nenza differenza di parti, glie 
saprà rado, 

8 polo egli bx aitato l'esempio del conto 
al Caviar, io\ vorrei! consigiiorio. di esami. 
nero sè per arventura la gondotta seguita 
ds quel estro eraud'nomo di Stato fia pro: 
pilo fateramento farerevolo, ccmo egli erede, 




































































‘lla tes cho ba greso. a so:tenere ella Nives | 
Aitologia. 
“fl conto di Cavoar — serie 


5 after. 





ito satelentimenta er 
*iregteio patroni 
egregio nio dll'Anotgia gua 
probatlimento, 0 a dimeatito, cho nima 
reload orse qui et 
sia della quota cc 1 conto di Cove 
To erbftuto i al on. Sila al 8 mestato 
ti ignallo, edeshà no pes o no pessiie 
ll prseso Rico. 
aa che quando dpa 1a esta 
1650 1 genotato La Marion al vid stop 
erat di non ene acanto. atbentonta 0 di 
oa avere eluto al Parlamento | ali ‘ne: 
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Appendice della Cassetta Diomeniase, 


Mica, i, 


NELLA CANPAGNA DI RUSSIA 


(era) 
ta 
LAXNIV. 

Quella, medesima che era stata Inve. 
Toutazia traditrlcò, del segreto di Diana, 
dvava esitre quolla che ‘son: 
nola del poricoli che la mlarselavano. 

Jeanetto ‘era stata a. lavorare nella 
oomora della. principcena fin sal tarli; 
venendo a mancar la Tico , ella ab era 
qucssa nella peofotda strombatura di una 
dello. finestra, o aveva lasciato cadere 
dietro sè Ja cortina, di guisa che rima- 
nova, affatto. nascotta a chi sl trorsssa 
nella siauza, Esseodo colà ud la con- 
tersa chiaziaro a sò la principessa sl 
uaolro 5 6 di li n-poco aprirsi cantament 
l'intlo ed entrare nn pasto d'iomo, Spinta! 
dalla curiosità, ella, senza muoveral, ri 
smosso èn tantino) lA ‘cortina © guardò, 
Riuaso di stucco, vedendo ‘Il. conto fi 
‘qualo collo chiavi filso apriva 1 ci 
tini dolla, scrivania. Stetto imuobilo 
riteosnlo 11 fiato, con nua paura at 
dosso che vi lusolo' pensaro, 6 non senti 
torosssi. /l sangue n posto elio quando 
ebbo veluto, Ji generalo collo tease can. 
telo parti 0 chiudere \dlotto nb pias 
piano l'onvio, 

‘Allen (ella possd che II rotto! cl pe- 
tara esstro qualche pericolo, qualche 
tradiiaenio per ls nua diletta padroneina, 
6 questa essendo ritornata di li a poco, 
‘lla la dimo subito tutto quel o 
visto: Bianes Ja intsrrogò 
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renti; neivora n° mol liti di Dista nel 
nectit 

"cio it i venga n dia cha fo que. 
cio scremato pl blico 19 avrl fac] 
cata tteunto dal Pertemanto, ‘Qando. 
bilwasto detta era era preparato, ogat ann 
prio cià esnminarlo era il itato, dello | 
nano, st quate non mianeaza. mai di darci 
tremende ciatotote; paiama pot atta Com 
dsona dela Camera la quo volora pro; 
iomr8 tara, aero la ntiitueiono di qu 
[te restsone: ll dlcunite public, | 
(nateho oratora poreraya per qusltho anmento 
Li pesa, I ott dì riolgerazo empre sullo e. 
ono: 11 Sento, pae walt, approvava se 
Hi i binaelo paoro ‘dela Camera dei de 
Pntati, me nella iolzioni abbontavano | 
to Himpoveri per le peso © le mososin| 
"aseni por ecosmmie nel tar Uan. 

Oh o labate on dorotei, 
Ho vt pò vadora da io eho-bri 10 ati che 
HI La Afanmors fa matsico della noor, le 
ita colonne d'Ercole furono 02 ioni lee 
ai'an. 0, età malgrado trovava modo di 
econocizaro quasi og cono da ns rione 
Hut milite 6 meteo: (Quattro scorsi, 
(CO 

"Tutto ragguigiito, si spento oggi, che 
Utaia 8° fatta e compiute, in. proporzione 
‘ruota al'eprudora dai picco Pieiaonto pel 
decennio 1819:1650, quaudo al yrcpattva als 
tera rien. 

Porihd È eiltati won avo Menti? Pare 
Hi erivo oggi che noî non mamo. eilnte 
niente "ermali como al iconico cho o et 
Hi eiecronto prima dot 1859, spendeuto nc 
il 09 saloni all'anso? 

Una dillo canto di ciò (i niti bano 
Hera) 00 dorcabesi fr ricresre ta queto 
Elo lo pese per l'entioto da sicon tema | 
Ha ava poso adito nea già a que generi 
quali hit, spfatmenta ritolto oro si 
fig oedianianti mita ma A quelli, chel 
Me tor contea medita nom l'aa 
Hani preparati a oa'epera tanto die è 
Fic eospirazo cho il momento dî tornare a 
nudo elle propre divisioni? pai 
l'ora 0 questi goncrali duozsro nino to 
en uno ia csrln! Taveso cho corn 
succede? Quando esi haavoriacnziatato a 
angatichiesdell'aumintazione scope usa | 
[stiti aiintceato © 85 no veczo 1a poso iù 
LI tre ‘anni moi abbiamo cembiato quattro 
Foto ministri della guerra, © giù se 20 pre! 
Pain un quinto; oa, appena fa stagione &- 
iva era pes 

Tn questa non Îleta condialona di cos, 
lavata npeso sl fauno che, conoscendo meg | 
MI corgogno. dell'ummtitrazion, al rispir 
Pcieotboro) Quanti salini ce trrercpero| 
ft più cile implegel Confoata @ me dl e 
Mlarmira clo slo dopo dl terso o del | 
Priitro egli era. rinelto rea di ne-| 
sibti indogial ‘a ‘eutaro at 30 colgo 
Hello Ahonzo ‘um moto 0 più, di ceca 






























































(> nen cangocar pato sm dio ll 
cl oloni sl Atlatro deo gem 
co doppia, poi cl Moezieap, quanlo 
a diceva co in fatto di Gilanzio i Hunt 
deva per o sso cina. ioni di pi 
Pia cho fa qua atea smmigltzaone 
Hel Sento, Sa ala dala era i Uniti 
io et, 
Quan ls Sii avra votato tane 
n 0 ti mimi dela guero uso ebbe 
a popo pento paio e pet 
'tneno di rovorture na Gant (tl 
Hogienb ettaro eil, ache, psc: 
Recta pae eomidemzioni di no onto iù 
levato) 1 asso vede co il Micosi na 
"ti i o qu an 
Condiioni, siottaesto par eli svetta 
fato nta è tatto Io ape pel meri 
Petito ea artt dell'esito, où rt 
ile sota li quel ho rictcdere ti io 
ict, xs quid cknunas pri 
Mi tit Lo Girato 
Orodihmo opportuno neziangere a qu 
ht deteora Cona. plcito Cevo 
fatta dalla Persereranza, o che sono una! 
souforna dl quanta mol bUilamo detto. 
TI orlo Messaapo, nerve 1a Per 
eran, Gi perte. di estro. alquanto 
Pneviglist dl dio'auo eruzioni, tgp 
lla "ny l'ala non detta cha a metà: 



















































Igunnto atteo! Jen 


poteva sapero di 
[guet: cho aventi 


‘al czatello © «ulia| 
Abita venuta del: eoote, di eui.il camo-! 
ficîo dI quent'altimo rveva potato diste 
Îlaragione, e la fanciulla, tutta pent 
confessò quello che cila aveva udito al 
'etro l'iscio 0 chia avora raccontato al 
laut onmeriere, 

"Bianca: compiemmbito che erano per-| 
[dot re non prondevano qualche. rapida! 
'isterminazione; © pemò elio. conveniva] 
parlare senza ritardo -al fratello; crdiaò 
‘a Jeanotto: di chiudere /l'usefo 0 di non 
Aprire a nestnno; che so qualcuno domua: 

















droba ‘mava spozlinadosi e nca. I po: 
tiva nasoltitamonte; pol pi veni cogli 
‘abiti dalla caseriora, ai mito ‘a capo fì 
Velo cho questa soleva portare, e ape: 
fittando. dell'oscurità fn cri giù ersno | 
orridul, ‘orso a quell'ala del castello 
dov'era. l'appartatiento di Luigi o di 
Bernardo, entrò nella Joro onmera e inl 
Lockio parola Ii Informò "di tutto. quello 
[cho era occorso, Unanimomento al deciso 
HI foggite Ja quolla eterea notte, Sol 
now Îì vrebb» accompagnati, guidando 
In sbitta, che egli sapeva già dove. pro. 
curare cop cavalli liti alla corsa, Laigi 
'atiò Jan cerca di Tal, To condosso nella 
ctimora, e fra toiti gli disdero lo fazru- 
;lont opportune, a cut: egli. prom 
lomnemonto di obbedire. 

Egli usciva appunto dal quarticro del 
giovani, quando M conto lo chis prasso 
Hi nb per dargli quegli ordini che av: 
‘lato vino, Solanow al niretzò n rece] 
HI dlspnecto vato. la Dotserov a Loc 
ardo, ‘o Dinuca ch» ora ocora col trs- 
—talto fesso {ll contennto 1! caso socitto in 
libuo russa, ch'ella tratasso ni duo glo- 
ani tedeschi, Solanone, idendo di cho si 
trattava, impallidi, ché beb sopova ‘egli 






































tano d'entrare, vsponicito cho ta pa-|pi 





Tutta lesiatenzo nostra, egli dice, viene] 
coniata in diecussioni Anansiarics- Quo 
ermazione lancia trave dee fa Tai n 
ospeetto duello che è © dero ‘rero 
il conplesto detlo forza di io Gtato, tl ge. 
niralo Merzocnpo fnelina a ritenere che le 
dora militari di ‘na paese al possono, per 
oil diro, ieolnro dallo altro tutte, o fa par 
Heel dallo fannatazie. DI qui il mo! er. 
rorò fontamentalo, di ‘qul;la pose, giuatenzs 
Hi afenco smo otervazioni. Il motto. celebre 
Hel burono Tala i può piegare sl osso, 8 si 
giò diro com ttt l'evidenza. della verità 
[Daten wa tuono! inenna ‘e ‘i darò. na 
Lon esere 
Più oltre la. Perseteranza. condanna 
Gotta seguenti parolo ancora 1 eriteri ehe 
guidano l'ex-Minitro della guerra: 

Per quanto il generalo Merzacapo mosti 
MI ect iguaro di questivni funaiari; do-È 
rà ricomoncero cha il miglior modo di per-] 
lezicneze, l'erdiammento. dell'enrolto {non è 
cello di sceniaro lo eutrato, Diu 6 vero che, 
da quel poso ele JI generale dice, c'è argo: 
‘mento por credere cho a ini Dom ripugal la 
faaio, teorica de' lnanzieri. novello, di 
uuîro lo. {mposto ecreno 
call al permetterà di non’ eefapaso il verte] 
tempo a contutato questa tooica, cho i ati 
‘han anche troppo già canfatata ‘a quest'ora 
fl goverala Mersengg- dico_oho ‘nol cima: 
alam, tutta. la nostra esistenze 1h dite] 
ich Annziaarié, Noi credinmo cha l'abblimo 
onsaigata astai peggio; al ogni molo egli 
Ala a prova ele da queto discustoni ha sa 
bito traro messa. frutto per a 

Quid’ fariendun? 1 gesoralo. Moresespo 
en i saputo dircoo, Quanto a 20) ci par 
ciro, Non sopromiltere cu una ipoliisa 
'etalvoeo; con. vanore eden, dimostrazioni; 
È noatci Sopporti cogli altri Stat non com: 
rumottara © roviaro lo finanze, so non vo-| 
'llzzo rovinare, Jaxemio al rodita del Patse, 
tutto le nuo più necenario fstitnaloni, 

Solo coloro ol biatorano senza legare 
(0 senza molltare, 0 che pira voglione 
farai una facile: popolarità in corta sfore 
militari e mon militari, possono daro la 
loro approvazione allo” acritto del gono- 
fato Luigi Merzacap>. 

—___ 


DA CASERTA. 
L'Esposizione nazionale di Mericottura 

(Nicora LArzinb), — Q cttibze, — Nelle 
natectaati mie lettera ho parlato dell'iunù | 
[gtrsaione del Concorso agrariu e dele Eipo| 
(diivat,, Parmottatini cho Inssiauo il gens 
rale atti alquanto nel particolari. Non “sarò 
lungo, tatto al più du» 0 tre lettera, e _co- 
ibinto dlta frisattara. 

SÎ inotllo manigai del'entelogo ntelate; È 
tnluicnta nsl fto, talento saeico cho a 
(meglio guardate; orinrvaro 0 sotaro, Busta 
[dicel glo. nol (entalego. mauaino È sost di 

cri foportanti qualo il Kraepper 03 dl 
See di Napoli è le ettbeta pesto al opp 
dl'lasto 105 lento il arunoro rispeadento a 
nello del estalogo atesso, 

‘Aetgrato questa Bsposiziono le'nazionale, 
pato non 6 rit c vas meseiua gir {I ine 

ata, povera per la ri: 
lla testa moi 

‘rebta a penateaie l'Hen clio possa toner 
lho Eaponiono di forlciltora nel mese di 
ttt: nell'Italia sucriioazto, senz cha 
ni Ggurino Jo rose (ol i rent. !MEspusiatone| 
‘ttnalo, so ha più gruppi di pirate, la pis 
ebfeical Geri, 0 gie ju tuta talia, fa que 
sta ateigione, v0/ne sono tatti. © Lellsimi 

Old io sol peso ala arresto dalla. poca 
Mniblcità data dalla. Corulsrions all'Eepo-| 
iziono stessa, T rar; a omoneere che si gs-| 
ebbe fatta, Benno esposto; gli altri ‘hnn sa-| 
pata dell'Esposizione dopo cla sì era agere! 
9 cha l'on, Cairoli era stato a visitarla, 

Ta Mostra di fioricltura è ju ua vialo { 
destra del parco, 

Tiuo è 25 gicral fa questo  visla ra nn 
perzo di Dosso. pre la esezla dei fagiani; 
‘opel d uu elegunte a: en ordinata) ghardino 
Gitto 1a ainolo artisticamente dinposte o nell] 
‘qual! vi sono Je piante. degli esportori, at 
Jato formato dua vasche rampilltut, un n 
limota da peroi è l'altto. do. doo rosguidei 
cigni inviati dal Municipio di Roze, Quel 





















































































































‘como il meno, cho l'aspottusso sarebbe] 
‘dt andare carico di ferri nello mmlalero] 
Tdi Siberin, © tntti d'accordo gludicarone| 
‘lio la necessità della foga era! davvero] 
‘argento: 

Solancw però avora n pretesto leglt| 
tino Hi prendero la nlittà migliore 
più veloci cavall!, ed ora quello di 
‘obbedire agli cratni' del padrone s por-] 
tare 4 dinpacol di lat, o non fu lento & 
repararo. tutto. quanto cecorrova, Tn: 
tanto Blanca, tornata nella ma camera, 
fece i fretta i pochi stol. preparativi 
‘pel viaggio: © per ciò dovatto rivelare 

to del sno disegno alla Jeanette, la 
quale, udendo che avrebbe” perduta la 
‘it baona padrona, ruppe in angossiono 
finito o 20m a'aquetò. finohé "Bianca 
non lo ‘ebbo promesso cho l'avrebbe com: 
dotta esco : ‘cosa a gii acsonsenti ci 
mnuoro dificoltà per yanra che in ra 
parsa potesso trailte Il sogroto, Fra la 
palzona e la cameriera. fecoro fa uni 
Momento a preparare quinto loro occor- 
Feya, mettendo {o mn raschietto. nopra- 
fitto denaro, giolelli, carto o ogni ops 
gatto di valore, Berbardo o Luigi ia| 
‘questo frattempo, por mozza di Sclanow, 
‘avevano. ricevato c/ascemo nm palo di 
Pistole, prese nall'eraieria, del castello e 
la cecorronti munizioni. A notte alta 
\Liigi discesa nel corto : 51 era comi. 
Mato che Solanow. montssne a caval 
‘Somo ma corrfere, 0 Luigi obaesaccato| 
in una poltlcoia. di servo, guidasso le 
alittà. ‘Tatti ell atri ‘porvi erano. stati 
































mandati a dormito da Svtanow, 0 presso 
Îl purtinaio serebbe Banato la parola 


‘di Solauow: « Ordino del conte, » Bor. 
nardo. doveva acsompaznate Bianca : 
quando questa” n finentre | 





della nua camera avrebbero fatto in s6- 
‘gnalo 0 il cavallo è la elitta sarebbero 














to candle vodendosì gittto di 
tanti aitieator, quasi neo scuo maovera, 

‘i tempo n tempo Cam udire ma geo x 
into, coma a ricordo del ‘compagni che la: 
nelatone. — 

"Pra 0 dio verbo, A na equa. abba: 
Stanza grale; ombra sù fegletto, Ia. eso 
dato #0 pionto di vara specto,; paluntfi sl 
stiualct; fra ci nove spesi) di Nimphar 
ta ta fori. 

Nel fra del viso vasi in. padigione 
fn tele plgla 0 fregi. Mew. Dovrebbe top: 
pîtitàra wa serra temporaté; pate la cv 
Hanna dello Zio Tom, Sotto di essa eno va: 
Fa collezioni di pisito sppasteneati aL Ma 
sdtzto di Roma, al fest Giordano ed ai 
fiori Sehepp © Sops dl Mapoll. DI (ess 
‘uti reenzione Gna Zitfoni@ Pearesi del 
ps, na Panotama gavanicio fotin varie 
[Mt è Caladiim a foglio colorate, un Pat: 
Min furcat con tratto, una ratotta; di 
40 rarità dl fesi pare cl un'altra rascoltà| 
Al nova vazletA di bue, Ira ci nua Brie] 
nano di uova introdazione in Talia. 

Dillo debepp sìno amirorai delle nl 
ini di Arafie 0 di Dratene, va Pendori 
Velli cl va Ficu Paralli & foglia oa: 
‘de, veramnta bellsinozo mo, 

‘Nol pinate ornamentali da plana arl, I 
grino posto. va. senza fill dato al°Dafo) 
Somali, giwellnlere del Municipio di Rom 
li sta collezione di Avetie n 50 diven ra 
Hibia due vare portento como. poro nino 
ottcaento belle 200 spetto o verità d'a 
Lezi ed arti da plena aria sempre ver. 
Seno paro rinarchevoli o 40 varietà di Ca 
Laion e Ta 86 varietà di Cote 

Viea dopo il tuspper di Nopol 
accolta lima dî parve od altro pi 
a cal na fortosimo Arancoria, sobbena. di 
Itis: ll dstto Fornlili da Rama no abble 
ro dell baleno varietà. 

Il Atiiee di Niopoliouperà poi tetti peri 
foci Chea vecotfa 6 fa aopra concor: 
fas nl Keceppar per ]e*palme. 

Ati il Giardino reile al Caserta ln 
Gerola nora (anmatta di Copna, 1 signor 
Casimiro do Frascisela da Pooro cd il cave 
Mero Giaseppo Daniele da Cserta hanno emo 
ito vari geapi di pito rn mentall il piena 
‘ria, Hola è vedorai od abbiatsuna rare. 

“Avrei torta, Darlanio di Lil. categeri 
Mon mansicnaro ‘il Veraler: Gaetauo da 
oli. Le piante da ini esposta oa son» molte, 
na tutto distinto: © quatenna, ravisima, fra 
[hi ua betirsisio cimplara di 2orrego Bo: 
'goen ed'altev conifere, nn Piormim, nua| 
Puceolta di 75 apecto di pianto legnane, tal 
ci bellini (gli ceri del Giopnano e In 
Pichisandro terminalto, ed alcune. mie 
[Enfefe oltiruta. enn scmenze importato 
mim riprodotto dad albi, ccm ordinaiament | 
‘veleno per questo. cutso dello Peigeordie 

‘Cleca È porterei ‘6ca bordo e2 nicole di 
plsuto foglio vrio ed site posiitment 
Ha fre, vo dato 1l primo posto. al Giano] 

lo di Caadrta, mel coi bel parterre noi: 
sl, piauto erbacce n° fugia' colorate, in 
Eni Gegonie, licopodinm selnginelt, certe 
a ene, tato ordinate o d{twote lu tendo che 
varisto por i colore 
a, otro nd ins 
nina Oy circennito, n stalle d'Italia 
datto di divantlea vechoelt. Vengono la 
dita Gioranni Lamsrna a ©, da Napoli ot | 
fratlli Ratfclo ad Alesanndro Giordano nx-| 
ii da pol 





















‘rami 
he 
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atto, 


























1 conio di Riza ha inviato nas lelli= 
tizia e atreordi 


la rascolta di Colens. Vi] 








lo gradazioni del rorso, |AMz}. 
[del giallo e del verde, E al 
ro pure lo pponztro i fama con cm. |l sal 


bluconza’ n guardare 
Pratetà di luni bali 
‘dal Valerio Giacinto e 





colleziona, di. cento] 
DITO 








da 
lo ‘mele, Va no ono ne al 
del Gioedi 

rio di Cast 
‘i misariono. 
‘81 619, Jiselendo I vegetali; mi per giusto| 
ner cento (‘sti iavori ile al atteuguno 
alla formazlons cd allo decorsalono del gir. 
(nh, gli utensili per oestuo, alla scobiia 
‘da piardino ed altio che acero. a'eompletare 
o fr rimaitaro la Noriootaza eli fori, 


collzicot una 
Roala 0 l'altra dell'Orto Agra: 
clio paro sun bello 0 degne 




















[venuti sotto sl portono. Aperto questo, 
Bianca @ Berzardo, aci fintianto giù 
dello noalo, nl carebbaso, cacciati nella 

tà, Lalgi avrebbo feustato 1 cavalli 
è via tutti a sran galoppo. 

L'austetà con chi ricamo Luigi. sol 
cortile sspocioniò Il consentto.segaals 
dalla Anesira, è più fallo pensarla cha 
ditla.., Aa fee Berardo apparve a 
‘quella bonodetta finestra cop una candela 
fn sano che subito spense, Qrollo era il 
segnalo 

Solsnow sati Ja: aretont e corsa fa 
frotta alla porta ordinando al portinaio 




















cavalli e fastono na viluppo l'avova'pet- 
tato.in un luozo ileserto © pieno di cibi! 
dol fessi del castello, dova a trovarlo ci 
sarebbe andato chi ‘a quanto tompo i 
‘nint! c'era tutta Ja spessori cho prima] 
‘di gierno anrebibo stato 0 ‘asl impossibile! 
Hi metterai wullo loro tiro, L'oscurità 
favociva l'impresa. Con molta cnra, 











tatto 





pena Dinnca fosso salita, Lufgi avzebbi 








— ‘l'ndimento 
Qliudeto. la por 
traditori! 


Qui, sorvi. mol. 
imvadronitevi di 





telto! 





























festalli di Genova; lo 
mensofo Sa legno dell Ceraso ‘Carlo da Por. 
tiki noa escono dall'abituale, ed lavero i 
‘art che la Commmbslone Le Abbia secettate 
ia mica di meglio; nni oi sono. aleose 
‘del Ceraso che urtano il senso arti 
atico di chi lo guarda, tanto sono mal dite. 
gio inelse. 
on quanto hi ecritto di vor dato 





[ento 0 pe 
E 








biso nos 





d'ordine 
N ati 


Di disgut 














nollcetto, al 


fl giovane lo 
— Prontota ) traditori | logateli i — 
‘gridava Dalgorow.turjbondo; 0.4 sore 
[di cul alcuni altsI erano accorai fa afuto 
di quell primi, presto obbero legato fl 
overo Luigi, mentro due nl ‘comando| 
«1 conte atferravano Blanca e Ja 


LIagegnera, Berti, Bitoro/ di Milano ha 
Iresetitato sol progetti di giardino: nuo al-| 
l'inglese cn serra oltudera uidozanta a) muro; 
Fia eocando ep fratisto el anneme cam el: 
‘ile © ruta 2m terzo alligleso; com frat- 
tato e irrigazione 

ia diritti 

|Plico con fontana in un gran corti 
nato a fratteto, vigneto ed ortag 
Hei na di un'aria più o meno 
‘ino ni vede, Îl Berti nol suoi progetti he 
pensato quasi sompro di maire; l'ucilo al di: 
etotole; però il suo più grazioso pratico 
ometto 4 il primo, dava vi è motto di di: 
lettarole 6 poco ii nile, 

‘cleca la mobigia, il pomtotd'onore ra dato| 
‘n duo vasol ia fogno. Crafimato per ito di 
Horisoltaro, esposti da Marroni Autonio, de 
'Madlateni È ua lavoro artistico ei più gre- 
aloni preci, Ma questi dun vaso ara 
ono soli motili; co ne soun molti ia malo 
Îlicn del Novi Giuseppa cho valgono poca; al: 
fl del Giustinant n terra cotta, fnltaziono 
[Abrazien, ai not valgono; dippid. Medioori 
Dermi eno i moli vani per fori del'Opifiio 


16; la quarto on frut 
teso; um. quinto 














eta, 





atua di 8. Giornani a Tod 


o tavole {n legno dell Thonet 
dio, Jo oralol le 





desto resoconto dell me 





e Esporiziono di Aoricoltara; Non è gra 
ot, ma la colpa non è mia. 

585 ho lacomtnelato 
foriealtat, è perchè ad essa ieri fa mita 
to'epolsone di ori froachi Ieroratl Il pube 

40 numeroso all'invito della Cor 
Iniadome, ] tr91 ordinari. noa. faroio best 
ell e tranpirenso Cat cori © bisogna 
oo de freni paclati, Ml piso cri. 
nente lol. 

Perhlrimi gli espaitori,. poci 
Smpost, e iasuo qualenno, ‘del fetlli 
‘birra da Nopoli di Fioreti Cavo da Rome, 
datto rent era quasi al di sotto di quanta 

i Fanno giornalmenta 4 nostri oral, 
o, c'era qualeba cosa di eimordine. 
Fo: nu'oea tr voto più granda del atua 
fuita tatta di ori. Dal. domo uielea uao 
aicco circondato di dale che @ nua folla 
atenova uma. tavola ricoperta i fori coma: % 
‘bri @ pos Isis senza’ guto 0 nea 


la mia rasiogna 





tato dellespostztono. del 


anfoi, mi al voleva far vadere l'esposizione 
degli ariani 
‘grario edl'ero sita accanto) alla nricoltara, 
Ci Al anto, vodemmo 
nato, tua di aimali ne 
Fieno sot 
cho dl 
Falli ito pari sa d rimasto. la Cam 
naeon I n 

Ta ultra tula vi paicrò della mostra didat: 
oa 0 della arctsologisa Campanto 


IL PROCESSO FADDA. 


Soguito dell'intorrogatorio 


cho fa parto di 








segnalo di 





‘ai molto, garbo ci rispose 





dol testimonio 


(Vico) — Roma, 0 ottobre, — Il pubbtice 
wa N poco & poco abitano! anch a quest 
prosesso, Non è glù chela folla italico, 


13 non altro ha imparato cho quando 
piena zo)pa 0 non ci sta più una 

pizsina, è jontilo corcaro di 
‘A vol sembri 

(el mondo, pia intanto. ci ‘soa voluta s: 
tto net; perché la goato 8 ne; peraca | 


trat 





rà questa Ia 0 





‘Ameno cessò oa battano! giù 1 sobtatijn 
'dne per volta: 
‘A arto il pobbliso dalla plafea — al può 
maria, cai dal momento oa quest 
piro è diventato un verò sputtacolò. 
dello gallcio è ua pubblico veramente scelto, 
Ja quieti giorni sono rientrato iu Roma pa 
recchln vigaore della nostra high 
I pria cost alla quale tatto anto pensato 
‘oppeua entrato in città, è atato dl suozzo di 





Beraardo si volle gittare contro ilge. 
‘aerale, ma una spada batenò sul 
lui e Il povero giovano, onddo abita: 
‘mente a terra. 

Bianca mandò un grido e afferrando 
Ùl braccio di Dolgorow cho stava per ri 
parare il eclpo: 

— Per 
inlatelo. 
Lalgi, attonito alla prima, sl riacast 

già dalla alitto, fmpugnò 
\ina dellò pistole di cal era armato 0 la 
nciticò addusso a Dolgeron 
pito alla spalla ‘indietro d'alconi ‘pussi 





Egli è mio fratello! 





questi 











I servi portarono seco Barnardo  nve- 


nosto più oltro alcna diritto vostro ul 
di mo... Vol aveto assassinato mio. tra»! 


a esd: 


Consorso a: 


icho nuo. Un guar. 
no dimaudummo, scuea saper lt 


più natural 








sbbono, 





rità — erolamò — riapar- 


ci 
rsermni wu biglinto per alter al dia 
Himento di queto processo. 

"fo notato la marcliso tale, 1a. contesa 
cataltra, 0 19/0 Sconti nomi, abbrerebbo 
etto a tata prima: cho io abbia sito 
Hi remoto di un balo o di ina dest, ate 
Echo quelo 8 ma processo» 

‘questa maia dell ignoro, per_1a ‘Conta 
(dia fa qui ina granda senvasione per 
ito è unta novità. 

‘A Parigl a com pi notare del mondo, 
‘fe siguoro. vano di quando la qusudo alle 
Curt d'Amile come si va a faro ann pie: 
Jeggiata 0 a vedere lo vetaloo di na bl se- 

o, 

E a proposito di negato, mi ricordo di 
lare? vino qresisamento è Patigl, dersata lo 
iger n proceso cho fuoeva testo 
nola vetrino di ua gru megazzion 

‘nn beliuo abito per signora, al 
Lo Toltto 


tata 
ar 
edi 











acttiione. a) 
Anelin oggi sono siati interrogati. disci o 
ici ventissoni; ma duo soli'liamio fatto de 
prslzioni che avranno, ua grando importenza 
‘ell svolgera del processo. 

"N'attendento del enpitono e lam emma. di 
atto dea saraceni. 


lucolo: 











Ti primo è stato interrogato appina eperta 
l'ottenza. 

"i nia giovanatta piatto) alto, magro o 
ea de tetti. 

Non dliiostra uell'spremione dello sguardo 

ebtplest delli sua fsonomla ona grande 
Fntetticonea; me ha l'arto. d'essere, nn buon 
Misvolacco. 

Ho ebteato diltti a na uficalo dlla ma 
coripagnia: cho soldato era © mi ln rispoto 
ib'era cbbebente, rispettoso e che non ebbe 
ran derante il suo servizio, che qualol Teg- 
‘giera panizione. 

dia l'ala timida è un po' fatarizzat 

Bi vedo cho lo mpettacolo di tuîta quella 
ento cio pendo dal so labbro lo confonde. 

È il secondo sttentento del copitano che 
pieug Interogato, IL primo 4 qual certo Bel- 
ife Roe. i che ba deponto cia la condotta 
cho la Soraga! teneva n Chie. 

Quando II capitò venne a Roma quel acl» 
into da congelati, x; 

% lo sosti quest'aliiv che n china An 
olo atte, 





o che | 





delta 














racer 








Egli raccinta do)prima como il Cardinali 
luni Ja prima volta ia caza del mo patrono 
ortandogli una lettera da Cusano, 

Ti capltaso Ja leto 0 po sì iso a chac+ 
itato col. Cardiunli o aozi. ordinò n Joi di 
portizgli das bottiglia di vino; 

— dico l'attendaute, — ero. nella 
cui visi, 0 nen 9 potuto sentir. bene 
‘elio io dicevano. D'altra parto non mo 
Hi |fe Jopartara nali. Però sentii che painzdo 

Hell ‘aguora Bafielf, il Cordiali dicera 
Gho/a Chstano fe 2a gina [oso di tsltto, 
fa opeaso în teatro, si diverto o fa delle 
[compegnato con alomo Tamigi, 

"lE ritoleaa ancora JI. Cardlonli* gli 
domina prest 

— atto od otto gioraî dopo rome a care 
ate un'altra volta. dol capitano, Gli dini 
“e ni c'era perch era andato alato, 

» Va bene, dins allora ll Cardinali, tot 
‘nerd cnlaltra volta, 

E ritornò dopo tin mese. circa. 1 padrone 
hi era da osea, « Gli ho da consegnara, 
ini dice, ‘nos cometta. per puro di an ri: 
(nor di Chioti, ma no la piso crasegoara 
[sbo & iui; non sa dove sia nudato? 

Tesio della doportziona conferma perft 
‘| tamento ttto. 1a circontanzo. gi nota nello 

‘dl fa eompiato 'amssiio dal Cardinali, 


averi 


tas: 


























Ta particolar cris. 

Xi Cordiwli nora sctyro dietro all'rdi 
ateo det copiano, 

T'ardinaezo o n'era sosrta odi qual: 
e aspatto 

‘Alta anttiao lo condasso da um certo. tape 
Ddiziro, dal quelo dovora piziinto la famose 
Cemetta, TI ippesziere era cala, Aspet- 
fari qui che vado @ prandéria a cara st 

L'ordinanza supettò cd spetto n el 














Con grando energia ella ni liberò dalle 
mani di chi la traova, © 0orsa incontro 
‘aj servi che portavano Bernardo è Luigi. 

— Vol aloto unici vassalli : — gridò 
loro in accento di eccitamento disperato; 
— Io comando di lasciar liberi questi 
dae .giovani e dare. immodintamento 1 
dovati doccorsì al ferito, 

Dolgoruvr era corso diotro di lo. 

— Chionque maachi di ‘obbedienza at 
mici ordini — gridò brandendo ja mano 
la sciabola iguuda, — lo gli spacco il 
io capo da traditore 

' nervi scottero frrosoltiti, ondegginnio 





o di 














i, cok- 








mero sioni di area, Luigi lo sint tea il timba 0 l'impalso del devero; ma 
[segui colta ailtto, Solanow., perelé non] — tragriamo, Dlanon.,. foggiamo — |duo di ‘quel: servi chie appactonevano a 
poteesero wubito inseguili )'avora prese] sigg Luigis @ Collo sUlfacolur. Dianea |Dolsoroe ii inch'narono uiilmento, di 
ato le briglio! o tuttii tornimonti del Mito unt: e pollo aibraestae Dlanca| io 


— Il nartvo signore non lis: che da 
comandarol @ mol’ sspremo quello cho 
‘abbiamo da 





fare, 
To va l'o già detto: — tnond 
Dolgorew con collera furibonda, — Lo- 


[gato questi cani o gettatoli mella più 
profonda segreta del castello, 
No... ciò. nom darà. ciò: è impose. 











cho son si potetso uite 10 sealplto doi por: sibilo; — esclamò Bianca 
Ao e i 
sotto l'atrio.’ Solenow era. a| "ber. Hansulnaso di Iui capo al sano, — Io 
Hochi pani dini, pento n castre gl ORSI tata seonvolta segalva 1a lson ci Lascio, milo fatllo So ta fai 
lipronì nel. fianchi al ano coraloro , ap-|*t% padrona. (da Morlro, iorrai nel mio asaplesso, 





Ciolpiti da rispetto a questo di lel 
o |tentto dieto sl galoppo del cavallo. |n019.6 Luigi legato, seguendo. i pit ofornsho I tend tre al tamtro le 

"icnca yenno trenanta , aonionuta da| dsl pedeone. Mito 
Mocmerdo; la tsgulva tremante del pari — Conducoto vostra fglin: al_vostro| i Dolgorowe battd per terra il plate 
fa Seanstt, Appartamento, Goito dine Dolge [con i. 

Mont ica stava vor entrare nella|row alla moglio che gli venne all'in| — 'Praetela anche tel nel carcere, so 
lita, tin'ombra sorso dinonzi a lol © a |contio. la non vaolo laselazlo è — gridò feroos= 
Bernardo, è Ja voca terribile. del conte] — Io uoh sono vostrafiglia! —gridò|mente, e camminò verno di Jul risoluto 
Dokrorow gridò forte: Fsadotowaa con forza, — In non rice-|per latrappare egli aterso il forito alle 


racola: della giovano donna. 





(Contini 




















petto I smptt. ql i astro, 4; sito 
tie guri, mesoo a lt 0 
ppi me sr sale Oc 
nto 6 le e vio ars E dit i 
domandò £ cammnteti. > GRA 
Le guo'.dio al direesbro verso la casa dol| 
cnr 
iL co era gi ftt: 








{%Cardoali durato Culla questa daportzione 
erba ma contegno quasi. provocate. Tater. 
tumpo epr i testimonio, 

'— È vero, gli domanda. più volto il pre. 
aidte, qullo che dico Îl tanimonio? 

— dia non è vero alle, souo tato tn 
venzioni 

SB prorompo in uno. procio dl rin che 
tollera nel jnbbito wa mannoia d'india: 


Dopo, nilil. altri. duo 0 tre testimoni chel 
non depongono molla di nuoro, l'allenza 4| 
Sotzvsa per cinque minati. 

“Nell'azla vi è va caldo ehe not sì resp 


‘Appeza Îl presidente sì alca, la convora:| 


nono ni anime, Tutti discatano, magari col 
ribino che rica’ conoscono, intorao alle deo 
sizioni dell'andionara, 

‘Quando parlerà la difena. scommetto che 
‘lla fin fine il più meravigliato di tatti sarà 














Li Fobbesea di entire: — Nin ‘munita 


Ficl comizi di Gscciorza ‘ed Ocebiepio ‘at 

riore, la ta produzione n 6000 

pala sl'erno. Queste, per ta ning; 

‘reno consimiata dall'esercito, 
‘Ora questa fadastriai è dn grato dev 

laenra, » 








mosto, 





x Dini in pn — Lo comuni di 
[athdon, Vecio  Calstiaza peodieeno nos 
tune stà di venni tego, nl 
Hic agricola ed ata ita” domestica 
sl, rotoli, contati d'aqin, pe, 
Let poi fora; cart e vetol: pesci 

n Khan, ano pr be, bot cate 
i ce, cli, rt 

quos goti, cho mo «siti palin 
tto Pepe, dn avo © protorco 
Vai di soeianza quel te Compa 


‘a taontagna , tatto più nella stagione din: 
verb. 

















n alobiti, — ARIA, Cacsionia, Soglia 
a Conta ni cosiraiecno mobili el atri og 
[estti:ju Jeguo, ch sono poi venuti mi mer: 





1 Cardigali mel: vedere come ni posso, ga |cati di Vercelli, Torino e d'aitri loghi, 


ti Atrocato, difendora secho Ia] 





Al aiaprimi dell'udiéiza vieno interrogata | 
fa fumosa Maria Ferraro sopravomata Ja 


acco, la mena di latta 
una Bratta fucelo, 

11 pubblico ui alza ia punta di piedi per 
vederta. 

To sua deposisloni. pesseno git*are molta 
ino! sot. procemo, 6 mettera iu chiaro Ja] 
sompeità; della ‘moglie del conitamo nel 
delito, 





a Sarnoeal, 








La soa deposizione ni ririsos ni famo 
talegrimmi, 

‘Qui earò ‘un po' lango, ns mi è necesmrio 
‘ehirire queito punto; uno ei principali da 
"processo, perchè é quello sul quale. tato] 
I'acena che Ja difota. pic ierando molto con 
diverso intento le-loro arzioglio. 





Quando le Carrosa era a Corigliano, {10 in0e 


Cardinali 10. mando 'nlesui telegrainmi che 


‘liuderano al capitano, fidieato cola parola 


‘convenzionale Varo, 

"Uno di essì le domasdira se. Vasco era 
mndato. por saso a Cossano, è se Vasca, Ja 
Sursoeni, tra sempre! nello. eterinie/ditpo- 
niziomi ‘@ smo riguardo. 

Ta Saraceni gli rispondera: « Teligraferà 
‘mamma di latte, ciea pi shifovinerà, » 8 in 
tanto telegrafava alla issco ($ ‘pesto, cone 
‘ho detto, Îl soprannome della ssnumn di latta): 
= Vien midito Corigliano, fo Uiscgno por: 
darti cose importanti. n 

È piccone la Neeco tardavo, Jo morse in: 
colto, 














S“lusontrarono a Bafoleria, nn pieso a 


invia ctu ira Caio e Corio: 

DI TA flor ni Corlli  Zito ve 
ene. Vedo Ecco Va mancini fera 
dalenzone, » 

"Telegranza che tato 11 abbia iste 
re qu it: 

NCLA Necto mi bo tto pr parte dii 
Sarete che è iutpro cateto e co noi 
da ato diament. Petto serà o fr 
nici i capitano. © 





All'udienza d'oggi la Necos dico di aver 
nicevato dl dispaccio, ma cho ell. fari ‘im: 
portati riguardavano l'Antonirita cho ve: 
deve nadaro come duna di ecrrizio da quel: 
cano. 

Nelle deposizioni ecztte «Il ba negato di 
aver ricoruto quel lspaeco, 

Ti groidento 0 rramenta che 10 pene che 
toccano & coloro Cao depongano il {le sono 
gravi. 

La Neca per continua è cobtraddira, e, 
posta è conitonto con va Siro tetimenio 
Vicu C'iaramouto provato ch'ella mente, 

Esso nega dapprim di esso stata è Co: 
Vllfano dll'Antonietta, poi fisso. cl too: 
Aemsaro di cotti stata. 

i preside, sentito N parero del pina, 
ordia» cho la Nesco ria chiusa lu cnmera di 
cattodia. 

L'Impremsone che prodaconò nel pabblleo 
‘tati gli Isidenti di questo Juterrogatoio | 
6 cla le mamma di lotte tauemo mano n) 
tai 

"Forso questa depinizione è, como ha 
etto 1l Pnbblico Mizistaro, il bandolo della 














< saa'aana, 


E le complicità della Saraceni nel delitto 
è ctmai posta ju dubbio da pochi, 

Dopo la deposizione dèll'uficiate ; telegra| 
fico, Sì quale anche lal cade ja qualche cos-| 
‘tmadiiaione, forse più per piùre che altro, 
termina l'udienza. 








LE INDUSTRIE. 
Biella 0 suo circondario, 
Cappelli — Conclapelli — Mobil 
— Cartiera — Ceramica. 
1 
DI queste Sudostrio e di molto altro. vi-| 
mori conì continua la monografia {nelita del 
1618, della qualo noi copsluitmo la lette | 
rale tradaziene; asciò, coco per le intun 
deal mol abbitioo paslace nel capitoli pre: 
‘stenti, poma servite di rafronto allo sato 
attonlo' lo manifatture. bielle, 














= Cippelli: — Da” Guelobe tempo le fb.|L 


Briche di coypolli hanno sofferta ina senti 
bile diminazione: Non ve n'henno più chi 

‘Biella; 5 @ Segliano ed 1 a Pondomao. Fra| 
‘tatto ‘occapano circa 70 operai, I ceppelli 














Fibbrionti a Beglisto © Fonderano sony ordi: 
nari; s Biella però se vo. pibizioano di tal 
Siento fil; che posacm j-ticzinre ca quelli 
di Lia 





CI ebpplli di lea novo. decisi con 
sl fato fa Torino, te ia ct i di 
Sertimentidol'antio Pienonta ca anto n 
Tegna di Lai, 
l'Est, spromimativamento, questi cp 
alli i bbzco ogni aan sel iena 
HA Hi orli ‘500,007; Ani 4500. 
o e n Glbriarano i 

















iolto ecnslerie di pelli 
nono stabilito a Biella 
elorne, Ccstatò e M:ugranlo, 55 na contano 
5/0 Biella con 18 opersi; i quali. concia 
approsalimativazzente la quantità reguento al 

4500 di vitello; #50 di vacca; 1000 di 
Bat; 200 di cavallo; 150 di pecora € cane, 

"= A Cnooiorna 6 operai cmciazo: 1160 
pelli al vitello; 495 di vazsa; 080 di bue; 
190 di cavallo. 

‘“ A Mongratdo al conciane: 1000. pelli i 
vitello; 810 di vnosa; 260 di bae; 100 di 














I mobili, da qualche tempo a quosta parte, 
bono, fabbricati; con eleganza ei molto buon 
[gusto ; tanto da unn anere {ferri ir sulla 
a quelli ehe vengono da Parigi o da Lontra 
stano; 

* L'opifiio Giachetti di Biella è molto fi 
vorovolmesta conosciuto per la costruzione 





ei mobili di lasso. n 





sado importanza, 

di Biolla, ba molti 

1 stranieri, {quali lavorano 
lie son poi (van 


operai del pa 
gli oggetti ‘in lugram 
laggioeamenta, esportati @ Torino , Milano e 
[Vercei elle quali ettà non si'prodtcono 
tali lavori in oro ed ergeto. n 











"i ita ponete pate 
Li bricho di onda i cer 
"dato (abriche ovo 10 solo co eni i 
Hatto 1 diparltto, 

ica del aignori Coppa 6 In più 
fimportaate di tutte, cs DA 


« Bindelti, — Viano puro a Biella tre 
‘o acinttro opidci per la fabbricazione del 
detti, cordoni, nastri, legaccì, ia so 
toe,» 




















«Tinto 





Tiario della tintura no: 

Pera IE cieca aio i Sl 
IOEDI futbricnato ii nto di lana 0 cotone 
‘a una btoria Ansesta al 0 

















tà i ella: piasiede 
tre cartiero; puste sul. torrente Cervo, nelle 
italia fabbrica. ogni: apocio dì carta: Qui 
sto. prodotto è vendato a Torino 6 nelle altro 
città dell'ez- Piemonte, 

‘4 Sono occopati in questa; fabbriche rea 
(50 operai; 0 el possono calslaze in 9000 le 
rieo di carta. d'ogni! qualità che'sì fabbri. 
oto nnnaalusente; 





n Ceramiolie, — SÌ tentimna 4 fabri 
nl connine di Ronco della terraglia che 
[molto bella  ricercatizima per la sua co 
tea. 
‘è Lo npaselo clio sl ha di questa corsnica| 
‘n ‘Porino; Vercelli, lano, Venezia è Roma 
tesa, Gi mezzo di sussistenza xd un pron 
fauznero di iatale, le quali non l'asrebibero 
pinto ft ma comune i 
rito © quasi senza agricoltori 
A Bobco vi s0n0 49 fabbriche, di cera 
mica comune, » 














e Néta rulla cerarilta: — 8 oxteoli 
più di 260,000 frazichi per. nono il prodotto 





[durre da questa: anmzia il 010 per il piorabo | 
(sd il combustibile Lnpiogati nella fabbrica. 
‘sfone. 

‘a Restano (0,000 framohi di mano d'opera. n 


4 Supplemento sulla colla:forte, — Vi 
hanno a Colleguo vario fabbriche di cola 
forte. Dai dati avati dalle dognne, di ri 
cho l'esportazione. di tale articolo Si elera n 
1000 rudi anaui. n 














Fia qni'la monograf: nel prossimo capi- 
tolo ci cecoperemo dei progresi fuit dai 
"Dlelai in questi rami d'indastria. 


DAL PIEMONTE. 


tanta Tcen a pagiao dale 
(cascina Audifredi. pia 
amo dato da, contain score 
antteron i ocra; pria a giungere fl 
Persiano el T. Mbnfeio  aasegnicno a 
ja di Colleguo o quella della” dita 
ai © C* o molte pure" della popo 
‘Fu veramente ammirevole cos 0 degna di 
[essero notata lo zalo, il coraggio e l'abue- 
Hazione de gato usata per limitare l'ac 
tono del tao chie, snaitacto al pglialo | 
Hi esso, al emunicare bentrto si 














cerali com iolunccia di uppiocarsi ni febbri. 
nti Mmitrt. 

‘Sarebbe ‘cosa &rdaa il voler niminare tatte 
lo parsope che coopararono a liuitare lo con- 
oguenzo del ditsetro. Basti il dire cho ogui 
ceto di persone d'ato i seni ‘gurezgiazono 
ell'opera igenierosa. Aericate jn bun punto 
altro. tro ‘iuzipo da ‘Torlwo, al, può i 
Ratti domare l'incomio sesica che a'avessa n 
Bueotare alici disci che quell maori 
lalui. 

T wottoneritt, commossi grati della duo» 

pozione © degli ficsci niati Ficevaci, ren: 
dono a folti gl assri | iù siti ingr 
Ftamenti, 

















Avoinzor Apniaso. 
Tic Fanmzuxpo 





[Atarito, erwlele — rile scena — Onore 
‘ad um marinnio itato — 7 soldati 
el” Re Galaznuonio — Fnceidio i un 









data " N 
dell'A mminiattorione tinta ce N: 
Stia a acoetarimnterate lie 0 





Imisaione Amanzioria — Ta. concello 
Mel Pedale consoltire italo, 
(Ruuv.) — 1° ottobre, — Onore ai notrì 
rav nima 1 

Tua povera dozua, madro di tro; Sglinoli 





Efo, Nu ferrafo che di sol mol > 


tara: di ncargo erano altra: vultà in gran fore! 
ju 








S i 
‘orafi ed i gioleltieri 









lordo dello fabbriche di Ronco, Si deve de-| È 











dl tonarietica 40, era stata datitata dil me. 
a densi 
stabilito in questa cità, a resazs preso (li 
Toi, abeti 24% mita pi Vebwo dioratamento | 
‘oli pae ano, Non era encera gita n 
9 poveretta, ehe il HAVbrO pesi 

(i bb €, 00 














|icnto il pataporto, prendo al 'Sigiicto. per 
Hedani n Bons, ceso alla farro cho dere 
salario ata Goletta, o'di IA. a vide dI 
nia partenza: Ba n'aosrgo, od è 
risata ia tmpo La mera consone oa cei 

Vi alle sin Gc, tag i 
st a pl el mast, o prega o rit 
Wigpia asa aa ina ni 
Inelt Rimtzi Jo bia delgi, 1 guai 
edera mado a pisugero. dieperataeoto, 
sto a stelo ene, E quegli ro 
etici, Dallo mo scomieso paolo ì può 
stpteniore he 18 ‘egli mia Temo. pot 
Ta Tesi, non avrebbe potuto mattenere 13 
0 1a Gigli, © per til motto. vera. dell 
Rorato di cio forti altro, la pini 
cente mgliera ingl: Perché allora fr 
inire dc qui? Not vivro io. tagulla. m 

i di ila madre? Dimii giorno taste per 
dl pensa ritopatriare  jebea I tel‘ 
Mugi Ma seg imicabit nel'ao pes 
Bir: 

Pochi rolonti prima della. pesata do) 
servo, eco. quavgiro alersî. mdriai dallo 
azionario 2leesagiero, che l'era recati 
Fer quaba farcia questa citato. Vest 
Mono le desolato seena, © 20‘ possa 
onteero, 























da vera ogione del pianti della 
dinna © del poveri ‘anci Ag 
i ti nimtaito (cone lo dicono) prode per | 
Pa bruco il viaggiatore ‘crudela © gli dice 
1 Fei parti. Prorvelt l'acer 
Per vostra mogli 0 i Bg, poi e n'a 
Tatato venia sca Nene 
dato fino acaazdo ai compagul che l'a 
tas La cato di bip ne dale 
rorzà lo mutuato operato, ©. collo buon 
tatò esuiiro nl Consolato nazione, ove sì 
Fonntò fatto, e al presero. lo' mi 
Perciò quella portretta ea 4 sno biz non 
int ici Kan aleta proteine, 
iù rimarchevole ai è cha l'operaio gri- 
fata a muercigole: Nos regio vie 
o vol; ai uom et Il omsolo mon site 
Mi antozltà; loeiateni © E l'eltco sempre 
Alzo; 0 To non gono.) otel; ma yo! o) 
Aognitte; io bou oso uu'‘ntorità a vol 
doreto ubbidizui & qualunqua conto, aida 
la divia elio porto! è quella del ‘mio Ro 
Galeataceno; quenta ml addita ei raronanti 


G6Ver, 6 Al iero 0) porto ftaiSHO lo 





























n matie! - 
saldato) dI 
vtanta pi 
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ni 
io ad 











Sveglie ia WAltica: dele acer 
‘edi 9, i Tuninii ciiero ll mot graterole 
ipettazlo di trovare, fncexdiato,. è tatto] 
[la macero fmi il vecchio tento della 
Cerpiedla. Deuchè fase na adeoeta bo: 
Vacca di ligno, tuttavia {eso om poco die 
fiacero a (iti coloro cho. erano coli di 
tegnoatazi: 

Tie ch I dre pina Ya an pi 
"L'ascolto d tanto più deplrevae, quanto 
ni consideri che ne vengono Conggiati tanti 
Doveri avo), e in parsislar melo la cem: 
[agiola Almirauto cha ‘î. sroverà fa piera 
io perle eonsideevatieiie > 
Si can oporazà clio I pabblia Deus cenza| 
vorrà, la nto frangente. mostrati degna] 
Mò 9 ce ni procaiont  spocialnento pe 
lince, como eroica non avvenze fort: 
fante, inn per malto. Intato nono nari 
otrestati quattro guardai nenti, cho {oggi 
co ton Appena scorisro le dammi, 


























Nou è mia abitudido il tratteroro! 1 vostri 
lettori 4u certi fati obo fauno ftamero d'or| 
tore chiunque abbia wa po” di ssugne nell] 
Pete; tuttavia Gigi open esimermi dal 
Rarrarvine Qio che ba contrisato tutto | 
pese, 

‘A Porto Farina lo scorso ‘sabato erano Ye: 
lutti n gravo contesa duo muwalinan], padre 
‘8 figlio. Como ussno costoro; dopo var gri. 
dito; ed urlato al solito, veunero alle api, 
ey tirati fovrì corti nruesì nos troppa “inac:| 
tati, atavano per veniro a ottimo risul: 
Bata, alrguundo nu eistisno loro conoscente, 
‘ho trovavusi di là poco. dincoto, vednta la] 
cana che era por. accalero, com per sep 
ffare 0 pacilicnro i due contendenti, 0, n 
‘ndo ml raccontò, era risolto a mettere 
Rua po' d'acqua su quel fuoco, Quan alli 
btovrino, furse moclecato da iuraoo. furore 
il più giovane, non potendo sfogare iu lt 

















Aiano © lo fredda sull 





i paria inolto dell 
[Corte di A. Bey. 

ii implegati vorranno, prossimamente Il 
ecuziati, e particolarmente, quella caterga di. 
nutilità' cho fagombrano uti mengiano 
(qusctro palmenti elle spalle dol povero Go- 
verno 0 pagato È loro debiti a babbo morto, 
so non peggio. 

‘Asricorasi che daranno 
‘ho molti notai della capi © 
colato che più abuarono della loro mutorità, 
[del loro impiego, E ciò iu vista del cnos cho 
Fregna sovenuò asioloto. nelle. principali nm- 
micistrazioni dello Stato, lo quali non senno 
ld a qual puntò racsomandani per venico a 
sapo di certe arrafatisino matesse, 

So pure da; persona autoférolisima ‘ehe 
trattasi (di ritonaro e modificar 
‘nismo fianuzioria intersazionali 
oijli ritira 0 modificazioni 
Hel dinfonire, sn tica dimezzato, gli 
(Al quegli mimminii prati 19 Implo 
[comoli di 
farebbero] la pert 
I controllo cue e 
terso tempo ii pa 
ilicndo romentra 
rido: Agginigeni ch numi 
'enraatirebbero il eupine stmestrato, ma zi 
'apuimicrabbero gui ‘anuò usa certa strnuca 
per l'entiuzione de capitale, 

"Egli è com certa cl, se Îl Gorerao tuni- 
fino vlzuso davvero faro delle serio ccono: | 
Hale, lo potrubba fire anal. ficilmente; mi 












































titai costei fn prin ciò cho di dico del cen. 
noli & Potenzo interersutt? Ta ogni modo egli 
là da ‘onicurarei bo, ponteho tell siforta 
Nena porta ad alito; © ciù nva- lo Cecil: 
Taio aoltxto colero ele Lena da igilure 0 
tntetare i toro propri interes, ms sibbene 
l'iatiera. popolazione indigena’ è firestiera, 
cho, vodeibo miglioraro. ininbbistneuto 1a 
critica posizione iu cui trovaaì il prec 












riodo la. mal'repress ira, al gitta, ul cri-|® 








‘avrà egli tanto cormegio? E non. sarebboro |" 





Fey] venne di questi zion 
tela Inserite delle. Comealoiono Bunaia: 
Fin, Questa nomfta iuate) l'approvazione 
'Rbirs fo el retto, Îl queto ricomiane ‘no 
cubetto s)g, Conti qualità imperioti al o» 
(snb torio, ò 











A dieta pie 40° quanto dies cor 
laotdente dell’terenire _lé Siveegia ri 
irarto alla camonlerla dol ribanato coso 
lare italiano, il: quale non fesseata det: st 
imlati cho I paio A dirio di spit 
ati ooo uo, ‘personal, saro (cl 
Sto lo desta parol); mentre l'imporiziza 
della colonia ricotta ll contrario; ba Wil 
efila non pi manifesta in nessnua colonia 
domo ella mostra; inte io fora del Javoro 
dello traiazioni vi ni progcho sumirosi 
it; quindi contertanicni roporzionate, co. 
insito dallo più Importanti questioni di 
‘anccetnion © teraziiando (nl couellizione 
ber la 10 piustro: Quando è detto ehe. mella 
sonda talia nono. rappresentati tuti 1 
near 0 tatto e Vrufcsioal; è felle fo-| 
tulro cla qui y'ò nua città cristiana fn ws 
cità musulmana. Ti conleialiso è 5) 
prazenico d'ilicotabenti.. Presidonto del. 15% 
buie, estensore di tito lo. seatetita nei 
fatal civile, commerialo  ‘eorezional; el 
'detipa inoltro allo attribuzioni di lui 
ditratare, _Dretere conciliatore, @_giuit 
ilegato. VI sono’ tribimali del regno che 
Mec(dono ut: niamero di esuse faferioro ehe 
Mon il teibnate di Tuaioi. Nondimeno, qui 







































Fava v'è ehe il ‘gluiice e tre arimansonl in 
faccina Bora n faolztro, nese 





sentare 1ì personale, essendo] 
identa cho quello attuale, n 


pid cha mai 
Betché Ficela più di quel che debba, mon è 





natisiente. © 





Dl Fenps ba da Pllppopoli 5 ottobre, il 
arguente diapacci 
‘= La sitiaziono della Ramella orientale è 














pnt divivamento dl più largn vitat 
Î Cimini Alinporta dille 
cante pet dal mn taro icon. l'ver at 
dita, de elite dell Ingae £9 gigio IS7% 














a giostiia di fat parteci siate 
Hdi della dott ta ohira 200 508 
pt EI Als debe i oi di enpiioaro pursta 
negli fa ragionicroleera di ani Litta co 





partecipazione, sella speranen di poter: comì-| 

letare 8 au stati nia riforma del Dazio 

otti, fa gia de litro nel nigi 
i lo 











Sooto pa i Elgin deo: 
Hob, Hoiolho 0° co dl eni Miniato 
He Olio Umpeale discamioni dell'e; 








i 
stro aIinanra souvinata dal Sindaco di Tu: 
tiao | (col sarelive grato eo; vulasso, n et 
tempo, cutizeitaro Te risoluzioni ch 
"ail modeeima, mtotate; n 


wì Credito fondiario del 
re pio di 8. Paolo fa Torino. — 
Atto i 50 atm, pf cin 
da ‘queen 74851, corkllo Fonduta di 
î S00 Cada; o con per uuimport di lire 
#7,405,000 prestito cun. yeraazia dl pela 
Îpttca fora boal du omplesivo. valore di 
Usseatori. 

‘per la gradaato' amumortizzazone cimplo: 
tasi alla Sotumo prostate e pe, risibordl nn 
AICphtà di parto dllo somma tese, le car 
tell la creazione a tatto il 0 settembre 
Bonino: posto velicano a 16166 per 
Ehom&000. DI questo G31N carl, 0118) 
Hobo al portatore © 23066 sono nomianti 

‘Nello sorio seno di settemvro il rn 
pressa dela cattella oodiaia 0 di D. 405%] 
Hi mimo dì, 497. 

La cartella Cindia frottano l'inno ne] 
taresso del 6 0jD lo ol ‘paga pstto. ded 
ico della tana di iccuezza mobile; al 1° 
Flo 0 1° tati, 

1 Credito fondiario prevta, dietro guranzia 
"prima ipoteca ‘epitala da L. 100 8 500 
folla ven beni stesi nella provinsio di 
Alesadra, “Caieo, Geniva, Lerma, Dis] 
cea, Porto Maurkio, ‘Turino © Novara fio 
Alla destra della Ses 

Ta corisppndemza di qustl prestiti emette 
o go cart. 

La darata del prestito 0 a seelta del ma 
(tuataio, porehé hon a Ai per ternino | 
Kore d'aani 10, nè maggioro d'anmi 0. 

Ti antuatario paò sempre però, qosndo el 
cola, nche prima di 10/antl' ramboziare 












































'bnontasima; snligrado. gli stori fatti per so: 
altare del: torbidi ‘e malgrado i dinpaccì al: 
Harmanti fabbricati qui od n Costantinoneli. 
a calma, il Javoro, la tranquilità esistono; 

“= Dappertotto, nel mo gito d'ispezione st- 
tuale; il: principe Aleko. Vogurilta è stato 
‘accolto com ui grazido ed ugualo entarianzo 
[a erisinti © dei muminaai. Dappertisto, 
depatosioni | indirizzi, strado cospares di 
dot, laimidazioni. Altco si: rivolgo a tuti 
adistiatamsate per raccogliere lo lagunuze 
(stntro funzionari, bulgari © altri. Dapper 
atto: (gli abitanti ci dichiarano soddituti 








[sca lmperzialià. Alla carrozza di Aleko fe 
‘n Carloro distaccati a dora i cavalli 
[ld criottani e dai tarebi, od il priacipo fa 
'ottuto a trio fino alla cità fra gii rà | 
Mei criaciavi od 1 Gin Jerda dei muraluani. 
‘ Ale pi oceapa molto; della situazione 
dei rifogioti muritmani, al quili a fitto 
Hitel butre noocond © migliora praticamente 
la loro posizione, Il principe dichiara ‘n tuti 





Ja otte del ntaultmuni ‘della Rumella e di 
restringere o 








x Al tentro Alfieri n 

‘el eny-Jidoa sì può uo niguanto iut 

[eat ia som migliorato. XI sesso. ab 

ncatra netopre Imcerta, AÎ teniro, nl bari 

[el el basso ron sonuenno mai: degli appieuti. 

Fi Storti, won, protesi 1 pria 
sn tetto sci farori 














ra, some il prima ll cond 
tapireseneaiono, sl vello replicato il duetto 
{la Dolce olidtà, eat. dalla signora 





Hiestelt or dal Sicnoreti, 

i balltta oumico: È #fe getti; nese Da: 
muco, riprodotto ieri; pera. villa prim bal 
lezina ignora, Beruero, 1 suv argo, altri 
[duo animi € 1 ballerito di esso rdttere, 
Ho fece né callo pè fredio, 

x Serata dell'attore Cervi 
(Quicata nera ai rprodoso ul teatro Gerbizo; per 
Deseliiata del valentiscimo primo attora Glu 
‘yhoni Cercsa, la rinometa ‘e popolara tra: 
[gola del Sbacespenrs: Amleto, 

‘L'intererso di. questa ‘rappresentazione’ è 
[grande , puichò il Cerena uno deli migtori 





























‘ld ‘no ‘di. più studio nitori: del. nostro 
teatro drammatico, interpreterà la parto 

rotaguulata, pur irta di difcoltà 0 adatta 
Hultano al'ingegoo di artisti che, como il 
Vereto, ‘uc 


zo già raggiento nel 
Sita cui £ pati 6 dato ari 
"Nol rassomanileto quindi sì Terinesl 1a 
rappresentazione dl queta sero. 
x Npettacoli d'ogni; 
di Lo fpatcio — Sert 











‘Altleri, — Ripoio. wo 

Rballoo 0, Bild — On minister in 

lorda — "L'Gran Dica di Gerolatein. 
Nazionale , o; 8. — Rappresentazione 











ai prosa 0 cauto, Entrata libera. 
‘Mariiniamo, 0. 731. — I quattro] 
leoni — IL giertino iicantafo, ballo. 





e istat, nella 
domeniche 6 feto recita allo oro. 
'Grando Skatug-Rink di Torino! 
(D'più vaato d'Iealia) parco. dal. Valentino, 
FapStgo stro: dallo 7 allo 10 antimorid, 


CRONACA 


8 ollobre 
ua Effemeridi Piemontesi; 
Morte di V 








in compagni 
'Albaby, velora ‘di donrio Stunt, detto il 
iovanie Prelendeate, ‘Aveva preso dimora in 
Toscina per uvvenzarsi a parlore, udire, 
penare e. coguare in toscana, e nom alt 
Ta contessa’ di Albany gli 


n; 
"i 














o sepolto ra I pra Tate, nio 

la tanuntso dorato all acalptlo del cs 
bro Canova. 

< Adanants di sindaci n Tr 

Da Aeslpio ci soma: 

ver Inno». doo | 

de id 

ra 

















rivolge al Matto. dello Aunase per 8 
Hero ql indio be 1 
"testato, pronta, quanto cortese, 
sorvolo, Altro, dea srl 
nds enoro la condizione Quanziaria 
Fa vci Cini el sno lo 
Pisi età ngeoalmesto ge, prec 
Ho degli atti coi porvtbo dt Scopo 1a 
Fit Hel: Dazio innato; riore sllà 
Huediiaa È inci stat, porsuiso cio cu, è 
Visto ogni altre Gousileuzine ‘stoica e 
[icona allo i slo meeso etcaso per 
Note venite fa alato delle Hanzo omni; 
[i poca disiulare 10 diticoltà. prese: 


































Ii sig. A. Conti; pelmo futerpreto di S, A. Îl 


nta ‘dallo odierno condizioni, del tescro ad 


[ell'actninistrazieno 0 dell. gitatiia resa 210% 


[cho o! scopa del‘ano viaggio è di migliorare 


0 irecancetta, tota. travi 


igor sel tamplo. di Sata Cruee, ore |" 





fa tattoo fa parte il amo debito. 

1) pretito st riboras per‘ mtaortinazione, 
pagani clod ogni anno una pissola quota dl 
lapitala proporzionata alla dorata del mutno| 
‘etimo All'intereso; ‘che è fio. al 5.07, ei 
"tslema @ centesimi 60 01 per dritti di ot 
‘îlesione o par abbonamento allo tassa di re: 
[flatro, bello 4 ipotace 

Liiporca di picbecra mollo nin da 
rico del mutnatini, venendo essa riscosso per | 
ia di trattenuta dagli faterconi illo ‘ca 
allo fouliare, 

cloro cl desiderano; avero -schlarime 

‘oldizioni del zntao ed avere! l'itdica; 
dei Govmmenti te si devono prdarre 
i corredo della diwanda, potranno rivolgersi 
"Mettamento all'Uftilo legale dell'Istituto in 
Forino, via Mosto di Pleck; N 99; oppur 
Agli ‘genti dell'Istituto setto qu sotto. 
lenti, 

















rimenti 





















‘Opera ilt San Paolo 
vr. Fabrizio, Aaqui — Bacchla 
Paolo, Veroli — Belli notaio. dottore 
[Aleisanidra; Monticelli d'Ongina — Rellune! 
avi. Elgi), Genvra — Bomunico civ, Eul-| 
i, Casnio Mcnferrato — Bra avr. Cari, 
Giineo — Cszuona rr. Alfredo San Mamo = 
Chlapnsso cav. avr. Felice, Susa. += 
io dtt, Loigi, Dadseto. 
Trenen, Bariotnr 
‘Aosta — Depl 
archi cnasidico Gincinto, È 
e. Llgi, Sarzana — Fre 
Shin motalo &vr: Prauvesco, Doglital — Gat 
fadlo notato Luigi, M;ndavi — Generi no: 
slo dott. Ferdintdo, Fiorenzuola d'Arda — 
Tiaica ner, Vincenzo; 
snusidico. Vincenzo, Piuero! 
tr. Luigi, Biella — Alcotnl dott. Glen 
Carlo, Platea — Necro notaio cav. Sare- 
rid, Savigliano — Pertanio notato Ottavio; 
Batona — Pia car. uotsio Giuseppe, Asti — 
Pinetti ave, Fansto, Tortoon — Stivo avi 
voeato Menrisio, Porto Maurizio, — Bponti: 
‘ati eausilico Carlo, Alcssndria — Velpini 
‘ave; Teodonto, Para, 





“Atenmani 

































"= Maruandono 














n Groga acer di pubblicare 

 lartieuo faceto mel: aniero, 220, del 
15 agosto eco della Guesetta Piemonte, 
el ‘quat esponevasi. il ero. e rinresenste 
stato delle questione del ponte Moria. Te. 
exe, indisse gli nmioitratori dla So-| 
Fetd concemonaria 0 dirigere 
tesse una estera cho vent as 
Hero 940 del 6 settembre, Ta 
Società, lamentando di cost 

opto. pl 

His emponendio uan eri dì ftiltettanto 
Hall quanto Iasuistnti. Pro. questi In] 
Società marisa cero il pento la” perletto 
Mato, © cho dll visite ato dagli osrogi 
regni capi el Gento clio dell Uli 
“Pine Mosilpal e da sumeroni eni 
Host ad esame i ponte, risolta» eosri 
1 le gino come nuove cl ponte in pere 
x Fo no a algo pd € 
CI pare imperio 1 dimostra lino 
atta di tall aero 

"Troviamo però tl onde viemmeglio il: 
Hunloao I pablo, di rieio tstolmente 
Mi goto seni pasti dl rrilo dela 
iverazione della Gideta manlaibeto ia-t 
dita del 80 agonto pesato, cho contieza ‘la 
ron dll ao nno lo 
tte, 

‘Da tao documento, sll'estterza © buena 
(odo del qual Han. peivonsi ovidntemente 
Alvaro dubbi, risetaio | eogneati gravisii 


Gti: 
processo varbalo. redatto la 

































Î» Cho _il 
‘9 dicembro 2660 dall'inpettoro del Gi 
na eivito Pranati, dopo la fatta ricoguizio 
del punte, dici non gori admit le 
Gotdizioni prescritto dell'ort, 8 dell'atto. di 

(cioè che fe gomene metalliche] 

















Ret IO Alte pe tori metro tesi 
SO e 7 
0 lia lazio 1a data apre 
i opto dl Gea eno Br 
Moti fila nni requeito»l 
LOI Taio page dela 
eeninueire dele condita! pesenie pel 
cn passaggio lei 
"000 dl vio i data 20 marea 
1010 dal ngn apo del Gao vieta 
Pope sa aim st ter 
Fonni delle eo 
dita 4 Cio lle andiioni 
Belt i eottrione e dalla News 
Ri 
“hl prestasa dello diclirazioni. nsiati 
Mutti opt dan da dita spetti 
Do h lim via a ceo 
Fit ca utt prio cioe 
e tata Gitinguone il ingegneri et Gorpo| 
SURE dont Cin È Sementi 
Eito i elio siii hei st) 
Seco di loro simon dela So 
Renee te. migea pina pun 
toni Biiora collane f 
Mita e AM ei ont 
SO Sb ce] quà ci sor 
di qationeree 
dtt però che; grauio all'energia 
pan Pea iu, lammnttore 
Rea Ta cir eta zionna ver 
deo coll icbiarazonii Ges: 





1649 









































l'art, ‘8 dell'atto di sottomisior 








| 
11 ponte Maria Teresn. — Ci 









n‘ 


Htamialgo ita di iii fl ramgeto i 
00/0 e dt pio el 0 brc siculo 
ta. 

eso ta nl pal iii dl 
ere dla Gion È 
‘e TÎ Glataco crede dover richiazonto all'at- 
'omniona dia Ginuta lo stato dalla. Nata 
Figuorlo A poto sonno w Alaria SMeres ® 
Re ne dba, 

S.A, onto TO Lig Donne 
inte nto tttomilon di e enegnire 
AMICA St eno a portino di i onto 

peso in tato al Po piso Il aloni; 
dello langheaza Di 198 meli; dll fagheszo 
Hi 0 met col contiaioni di sl es 
UA tico epctattnto lat. Di i 
Eilulo ino conralne dl scemi aim 6 01: 


























l'obbligo dl rnautenerto a bocno stato, dae 
'rinte fa concesiona e di rimetterlo all'Alte 
mini l’interao pe conto delia 





rasi, 
frego dl rino 1 preti a ata 
Peio parti, 

2a tondesione ente fata per RR. PP. 
dol 19-(soalo 0 la Galla del diritti per 
dii a gobbi per muito Cameri 
19 marsa 610. 

"10 Bonnard, nesondo la facoltà. rifer 
tagli ceto la atua comopaziono sl ama docità 


attonlmn 

‘2 ANI ® dicombra 1840 i'ispelro del Ge- 
io civil, Branati, stendeva processo reale 
"ela fata ricognizione, e disbiarava sod 6 
seri afempiato le condizioni presente, dale 








s Afrimai sò oa poli 

vio risulta però de rouzione 
Tata figli ep Besa. © Canbocarzi, 
siti Hormctelito atto manto nl pare 
fo e 


EI 
Reti 
dei 
CE 
feno: 

SR cano aa gn 6 
ECO o 
Ea 
RAT 
sn 

ce 
sali rain cenci 
Leo 


ali 
Estro 

















| esegio, 


dntusa (dl sist) 
l'Ue). del Gesto. cile 
Rocemuando e più gravi eta, per onino 
He Prefetto ul prgelera alla Val dite 
Hdi gel Gal civil, ed {n° vecbala del 29 
Hi sooeguovao i riatti f 
i esperimenti seguiti ta contnaditrio dl: 
Nibgabtere Dici per la Soietà. eoneniio: 
agi e puo ei iure le ol 
Lele Vepei ato dell'opera el posta 
‘al ilaria alle cotti richiite dat 
Fatto 1 pernado Bio è dall nicuressa de 
passaggio, n 
Ta seguito deo quali com le Giunta me 
nidiple dosiantata 1a decoleata dala” cune 
Gtadano Alta Soletà e. Delberava di ale 
faire alone giadiiaria fa propasito 
‘a stazione nipina nui Monto 
aci Capprteetal, = Orario peri mite 
Hi etere ie Dell n 
“ace 12 seraiono, allo pome 






























‘nol sottembre 1878 
stcnbra 1879 n. 054; nei prim 
tra: tela 1678 n, 8071, nei primi Go 
irimentri 1870 n, 4607. 

‘Stato atmosferica, — To atato atmosferica 
alè Aunotato due volto al giorao; elle Gre 
‘intioerifiane o nello oro, pomeridiono , iu 
apporto ni. fenomeni ‘atuoatorii, cho into 
cetiatio la vista dol psnorsma dell 
Îa rapporto allo cro ia cat la 5 

sd aperto al pubblico. 


1: 004; Del 

















Conn 
Fmisia a 10 
Maso 1 1» 





onres 162890 


mood e 
ide 18mvat 
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‘ Questa è pol mnestel ele- 
mentari, — Usa decision dol inistero 
della pubblico latraziono vieta. ni uzaunri 
elementari. comunali l'eserci!o dl professioni 
ehe possano interronpera © ritardare Jo ls- 
lati. 








i@ Regata a Moncalte 
Hi Cattivo ‘tempo. avuto nel giro 28 ont. 
Hem ultio ‘cora, le grado. reguto di 
Mia tra i barcnioli di Moncalieri o quelli 
Ni Torino, da eseguiri sul” Po; venue. pro- 
Fegato a dotenita. prossima, 19, col oe 
ticfino. Drogramua. già pubblicata; cleé: ore 
‘pome ricevimento Cal Maniiplo di Monea- 
Leti cre 418 regata; ore © por. distribu= 
sand del prot. 

‘Dal'ane allo disci pom, ballo pubblio a 
ppsimeo sì girino cl cato Uberto È 
în bergo Navile. 


va AI negozianti di tessuti; — Un 

















telegramma da Raina antuasa cha fi Colle 
i del porici doganali fa uma dell i 
Eine nedute deliberò cho lo musolo (a seme 





i quadretti pagliao uo’ Uasio como ‘ts: 
Fat ordneri di est, ‘cho qutalo seno 
Fibtenelto © tate, 


‘@ Neorologto. — È morto ln Roma 
il Coi, Bani. Won, egregio seutore, 
Haekbro dell'Accademia di Se 

<a Depressione nimonferica. — 
L'aficio mercomtozio del Avo. KerisHerità 
Hennda do Nova York la data © queta cin 
Bolano notai: 

"Ta ccato di tempeste preclato da un 
alone atmonericy atelverà sullo conto 
ngiosorvegiat co 1 etto ed il novo "dol 
Bottente 

"6 ranno gravi poggio tempest, con 
n, direzione de estro vert ot: 

ie cipergoltà an'alla temperstura. » 

Cnttà e brffet ull'anta. L'A; 
‘migrazione dll ferovio Alta tolto metto 
asta per l'otto Al n tieni, n con 
Bobiclare Usi 1 gono: 1880, ion 
Saffo e bufet nello stazioni ‘di Qalx © 
niermsegiore, 

"tota È aperto a qualunque dita intenda 
oncnnn. spii nr na visi 

eno le ‘onocitate tazioni © preso Ta 1° 
Dcialone del trofiso fn Terlno, stazione dI 
E di i i reni 

‘arto lo vinoso far pervenro né 
‘pl tardi del 19 cornate, ©. 

vi Oronnen nera, — Centro ii (raid 
della Verrotito = Motiva 1a Persecerenzo dì 
Allo cho astro i treno cho parto da Va- 
reso allo 6,16 anti, feno zi. l'alto da 
Hale blfbanto lvciato mi sant grono ni 
Hi na Goro, cho andò & colpito ana corea 
A prima las» Questo nata dopo avere ine 
finto nino ol vote, he nel in ml persi, 
paid anente I volto i tutta. Al 

rin e andò pd aria contro ik ga 
Han sdattro di quei giumalo prodecendoti 
Hu cottone Teegera, ma per aula decide» 
fata. Ut pezzo del voti coli fl nano di us 
Alt signore, faadolo saoguianzo cam una 
Micca fnttioee. 

‘ganndo Sl treno, giunse alle stazione di 




















































caz della concesslono, luisa ‘così al 


Gallarate, i viaggiatori feto al capo nta 
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miis mi 








alan Ja relaziona del fi 
steso Il asa qu 


nos a ADI qualità criniano| 





*/A trovino. 


aaDitgrezie. — tiandanzo, Calvtt d'anni 
4 La Viriutd nola Guaifattara Galoppo, ol 
1asbio fori cogliero ll'plio dlia meta è 
ira (re l'lieamaggio di tia rasta io moto; 
Fa ricorerato all'Ospadalo Mauriziano 60 po 
Mo cibo ticino: 

— Un nomo ani 50 anti voténdo iori scen. 
fera in via, Domaine da ua cartoon 
della bebe pena nspottao cha lo sl. fre 
inassn lle no stenzazone ferondoti ‘non 
Hcvemento al'enpo 0 nd'qu braci 

‘Scusallala: — Teti verso lo:3, ia vi 
Pala, al n. DI erat formato na catro hi 
esente alla fajbrea di pista di via Vila 
lla Regina, entro 1 cortocante ei ua cus 
nisfeeta atavazo rotfoando qulcha co, il 
gavallo Improrvismonte witbiceari. è! N) 
porta fadiavotata. "Ta plaza. Cori: 
SI vello età Ja o. del ‘pararcarc 
det portici vero a piazanttà Lagestgo © cos 
auto get Cl, stase loin pro 
io saio. Non porci are | 
a bestia: disda di corso contro 
Va carro a aio, carlo di medio: 0. tte 
siunto da n ragatao. Le wsllo aulatono 
malo, 1 tagnaso atraaazò o rimmo noere: 
Veninnia ferito, TI cavalo neu e'ameno “in: 
ora o, riprese a certa; anto ad investi 
ua carta oto pont contro ma pistone dsl 
ports. Cid allora colto guobe cos eggrr: 
"iglito fra gli'arneal ai Meriatura che. Gea 
riesci più ad alearl, E fu haona frinoa che 
citi calezio prime d'emor coma di qualche 
nera Olegrazlo. 










































—pel 
vicina. Gretto 
Neaicava di Vileggianti ‘o li festataoì 
cori per la poll fora ataiale, cento | 
sacro all pia di que pis a cito ml 
Certo, G,, d'ami 40, Semelit; dopo 
suoro stato dl buoni ‘mar citta la 
mata, veri le 4 pomeritato vo 
"mprsrviso a rase malore mette diseno 
ta Ga o n riga, cito È, 
obo vere là ‘us bueso dl giaceattoli 
da Mi edo quat esente, 

















Ja a utlio al'epan la vico che quell 


CORRIERE DELLA SHRA 


COSE FERROVIARIE. 


itato-quatriaco per la Pontebba — 
Fucilifazioni pel Danehelto i Villa: 


Qlbzraainto era un dhreo clone (ubriaco 
o sto anale ict Cho vl 
portargli del soccon 

Pero Imposte; 

TLT. Vi. da solo dovette fara al aiagra-| 
alito quallo che potè. Egli 10 trae pun 

0 na easoggiito, en badare al coi 
ho venivano ftt dale Gila i mel gia 
cattoli, 0 pol gii prodigò sotto le cus che 
l'esperienza gli vaggeriva; ma vedendo cha 
Ai male pi grave; repo dan crabilori 
dl servizio ale faceto Csi qalche cos 
peas di qual'e. 

I esrabiniri presto torto Il, e lo por 
tarozo mila caso comuaate, ovo più tend 
VET, ta coopegnia di altro Jerielità i | 
cat. pie vedere l'en; ma cm oro grane 
atapore lo trovarono a ina costine slruiato| 
si a schio “di sabbia henta che nes 
AI gui dl al. n lora raro 
salato per portarlo. all'Olpodaio ismelitco| 
dl Torino, ma per quasto itiatesero nea a 
oro dato rotta, afdareado chel Ty era ub 
Urso, mentre" ciò nam era vero, Allo ere 

ob, pet ordito. dello uteità di Ostoretto;| 

ST, Wétlo. portato all'Ospedale di Sì: Gio! 
vana ava più tardi mon 

Ora il V.1T-, mento doplora eda non lla 
dato alan bosco al 9 mio o oa gi i 
Viano punito dl patarlo ll Ospedit frac; 
tico nil nlicevo resto morir ita (nad 
Sorrligtinari, deve incl deplorare la. er. 
lf dh quasi tata fa ta menta cho el 
frattompo. cho gli atbanonò 1 nuo lasco 
per sscerrero l'Anico gli Vene mamnueto 
E solapato, 

Sono tratti da paese cele o da porolo et 
ento quei 

3, Ferimenti, — Ta nera del 6. qudonte 
ed dieci i via Corta d'Appello fra Lit 
LG, (0. 0 GP, o certo. tati lavo. 
aoti coastal, Dallo paolo pissti alla via dì 
otzo, È snodi Al seablarone diver 
calo e poi anche quaeha coieliat, poli 
A 6 De (pol vata ii dr 
pnugiuio, dorso estro riconrato tl Ovge: 
Halo di Sa Giovan, a 

Teri sera; Vizso lo 7, corto D. P., fa 
brosferalo, Ia asgnito IC 
Gero Ga, veriva fzito di coltello 
‘na sii, 

Arreatali: 9 per furto, 1 por ti 

‘per ozio, per coatraveenzione i 
socvegiiauto, 0 pet disordtl, È per questua 
04 dda 

STATO CIVILI DI TORINO, — 7 tttre, 

Nascite 97, lot: march 17, femmino 10; 

Motrimoni celebrati. — Fuîett] 
Fugonio con Maresco "Teren — Ming 
Giuseppe ‘cm Digncce Mrgbelia veltri 

vit 

Mor(I, — Ciguetti Caterina ita Garet| 
Li, dint 89, di Mirilto = Rag fo 
gi nta Gllapnoti 0, GI, di Versi: 

ai adialo nata Cravanzala, IL 49, 
gl Govone — Martini Virginia, fa: 14, di 
Torico — Pikla lun, id. €8, di oring = 
Bara6s0 Maria vata Rabatio, 4, 79, di Di 




















































































Pelanti vito, i 

Più G mnori d'anvi2! 
Totate conpsrivo 19, di cuî a. dom 

A, segli Oopedati 4 x mon reridenti su gue. 











Qisetralorio natranoniico di To- 





tempositira [357] 


|| suse Sona pia met 





Bollettino metcorol 
‘staro dalla Marina: 7. oltobro — Oster 
votorio di Moncalieri, ore 5, mi 42 pi 





pi |gottaro tanti ‘improperti a Novara, Jo 

sila, ad è sereno 0 uu, 

owinano venti. del nord! 

i (con mare agitato in iiveri 
barometro è ancora 


logiche. d'ala dir: 
feriraimo poco da ‘quello del giorno preci 

















sous mote 


Temperature entremo  ortervate in 
"Europa ed A frioa il 0 cIlobre 


sparata 100. 900 











(2) — Milano, (6. ottibro 187 
[Consigt d'Atumi 








razione delle ferrovie] 
dell'A(ta Italia si:stamuo preadento lo oppor-| 

posizioni per l'apertara. del 
comialativo italo:aunriaco, via Pontebba, per| 
Îliiorno nudi andata, otatom pornneniaeuto| 
all'apertura all’esorosib del tratto ntstrisai 





‘A questo, accpo l'Atministrazline ha! in 
into ‘a Vienna ua competexto funzionario 

Incaricato di prender 
portuni concerti coll'ambassiatare ftaliono, © 
rimuorero lo ventrali difioltà che si jnctn- 











a arvialo cumalativo quale 
‘er nol mostri denderil © nello mostro pe 
Tatto 6 anos zù sogno. Vi naramino note le| 
stlità, touto della Suababn per regioni di 
'Socorrenza; colla Rodelfena, quanto del Go-| 
io nell'aveiammonto, dl tras 
porti per la T'oatebba: valeva Ter gli 
essi di ivato, visali a quelli di VÉ 
La trittetivo. facio luogho 
‘roche concessioni fa do 
lapertti nl'esoelnio del tronco Tartie-| 
|Pontatf), senza della qual ‘ia ta toa della 
Pontebba, costratta: coa tanti mi 
bava, Inutil como via interinzio 
Ta convenzione testà firmata n) 
non fu quanto di wseglio ai enerava, fa trito | 
ci chia hello attoali circostaneo Ta pesstbie 

















‘L'Italia, per molto ragtoni politiche a com 
mezclali; cd, in senso ferroriatio; per avere 
lle patcbrai. troppo. brevi del punti di con- 
fino; ion può riascsiaro. le rappresaglie di 
ibli allo potenti Scsletà degli 











Ii Consiglio. d'ammtinistazione his ascolto 
la domncla dol Comitato promotore del pratico | 

. mlalatro Villa, secorduado, ne giorni 
19.019 corrente, 1a ‘formata a 
tati i treni rotti. — 








Ti nig. Berra: Carpî è l'ant 
fnvenzione cha ha sottoposta all'Auiminlitrà 
do ferrato dell'Alta Ital 

Questa favenzione comitta in aa apparato 
per tiezzo del! quale. qualsisi 

persona igunra del talegento, prendendo mia 
penna iu-na:0o legata con mu 8lo all'eppa- 


























DA NOVARA. 
Vercelli contro Novara — Perroetà  tramela, 
(@linto) — ? oitobne, — Mentre da Ver 
pelli ni serivo n quan tot {giornali a'it: 
Hi per fur nota ta lotta lho esos ha intra 
pichi 
i aesopano di tato quetion, £ giornali lt 
fail i muatenaoro fn an prodento aleugio 
id esestto di ono che yollo ft. comussre la 
'aastone, montando. che i nesta beni | 
ili poterano disatere i loro intere senes 
Mie mo aoio taciuto sinora © {al iù po" ia 
fot 6o dovessi o mo centiunaro nel tai 
sazio, 3 ia fino m'eppiguai all'altin pr 
it, Ciò però non togli che titolo di sem 
plico cromato, vo ne dica dio. slo parul. 
Ta generale si è darororolssini al ditasco 
I Ventlli ds noÎ, pechè abbustazza di coi 
l'iateromno” del duo circondari scor 

















n 
on coi si comincio la lotta, To vorrei par 
[arri d'un lettera cho ds Vercelli tempo fi 
hi aeiaso al: Corriere. della neri di. Milano 
in cal ben giustamente. ni, consiglievano i 
Voruellesi a stadiaro con diligenza i bisogo! | 





dal ‘circondario plattostocha sgnire il cons 
lio dato. con rottorica. stantia di rititure 
sul'Aventino, ma nlceomi ho promesso di nor 
Parlaro di simile questione, eredo d'averrene | 
[già intrattetiuto fn troppo. 





Mentre a Verelli ‘al contiona n gridare 
evntro il amssidio. dalla Provinela  nccordate| 
lalla feroris: Novam-Varallo, qui favese si 
era: di provrodere alta pronta esscuzione di 
Quzata ferrorio: 1l Couitato promotoro tene | 
la ocorea settimana une radonsnza, a cul in-| 
[tereenniero iu buoa numero;i rappresentanti 
‘del Cotinal intercinati e gli onorevoli depit- 
tati Perazzi è Serazzi ed il comm Axuio, 
‘quali tanto el devo par l'attinzione di 
'anesta forrovia, Fra lo ‘petneipai ‘dalibera: 
aloni preso in questa adunanza vi fa quella 
di spodiro una "circolare al Comuni interes: 
tati; perché detiberizo un contributo per ni 
Ncnraro pel primo anno il corivelamento 
Molla contrazione della sudttta ferrovia. 

La quale ferroria: venne: con altro 35 clae- 
hideata in categoria. ©, pel cai. complmeuto 
la legge asconta al Governo fl termina fino] 

1600, DI qui ‘museo Ja engine di acqui. 
‘00 titolo di preforenza. L'are, 18 ri 
Hezito cho te somizo iu'più da ufririi nl Go] 
Terno: debbato esere non duferiori al decimo 
della quota previnclala pre ‘ottenere uu rì-| 
[giaro ed eisse preso iu considorazizno dal 
[Governo nel deterinero l'urdine della co-| 





























tranicno dello Linee tasse: I desio. dele | del 


'anito ansenterobbo aL, 1 





‘Ma siccome altra provincia fecero già of. 


rto! pe do desio cori sarà ness 
‘suine l'esempio, 11 batto a ni si devono 

larcaro Comoni su d pasto grave, ale 
erché sirena chi leg; i di 
lla: proporzionale. partecipazioni sal prodotto | 
netco dell'eserolao, 

Pa puro spedita uu'altra circolare agli ja: 
(stria cho mon sva poeti, £ quali” si tro 
vano alla linsa, ed iu emi puro si (4. Jero 
appello perihò voglinao prestato qualche cun-| 
orso peenatario. 

Ta tal molo 6 sperabile chela ferrovia No-| 
'rera-Vazsllo sarà presto n fatto ‘complato; 

che quella solerte vallata sarà. presto po! 
sto in comnniosziono con maggiori centri 
opmmereati, 























Itentro sl disato di ‘una ferrovia, si pensa 
are ad walrà con ura iramvia Novara con la 
vota destra del Ticino, Per questa trunvia 
now al chiofe nesiaa susidio"alia Provincia. 
'Solo sl eblede che inreoe del ponto natante 
sul ictuo, no venga contratto uno stabie. È 
tatto {a presuporro che il: Coniglio prorit- 
allo vorrà «ro buon viso alla proposte, ta: 
fatti altro volto esso la già riconosciuta Î'im: 
portanza della strada cho da Norara condase 
‘n Gatlaato è, Varcso passando pel! porto) di 
[Tatbigo, e che tua pesto sopra il Ticino ella 
località dol porto, attuale: di Tarbigo era| 
luna peoesiità a cal 1a Provinela nostra non 
botrà presto o tarli afogriro, 

















- | taz, accordò 





Slosomo poî i Comu uterezati più cn: [olta,, nyrobbo manifontato. lo segrienti 


allieta nd qua parto colla spes, cori[intt2tiai: 

DI faro di tmtto, per ansocondi 
ira Il emiccr della Provincia, TL mosto [cordo dello, 
DI tener furmo nell'abolizione totale] 


essa vercà anatre, © [nato può 


ondigito provinsialò non ‘imanelcrà di 











ia Scozloni della Siniatta; 


‘iero a din, tanto DIO cho dagli ti dell'imposta mal'imasinnto 


dol Consiglio già risolto che ero nia fa-| 


Di voler subito. prescutare: non I 





vorevoa alla corruzione del ponte. cho di-|lera leggo elettoralo, ma alcuni ‘emen- 


Vin la socie ine gii 0. della, co:| dani ala leggo ataley 

‘la comuniazione [gnar tempo. 0 consegue. Intanto 1 più 
ela siva ct es n pino lita. del |goti progressi 

DI peotpiare Gaandio una breve, ma 
Rea Umporizate legge 
3 ; tiv; 

E ASCA SS II DI attuare quanto più presto possibile 
itato dovuat a leggo. orropiti “per dar lhvoro ai 
Tai Certe tordi d'ene o eamr |pore 


trazione della trams 





Tioluo. 


Sabato, coma ei anmunzid il nostro corri: 
|eponilenta di Napo, 





A ero del deputato Dili, ascosto di ten 
fata pr i tout corre. 
"pei tia, 

i foeduat, dopo: 10 mlt formalità al: 


intercogatorlo dell'on. Pill; questi, series ||) 


Hi Pio ha puiato Tagreeata icrdado 
[tota la storta "ds tuti cho deteto origiat 
A price poet, Ia tto notavo che i 
otto butorate 901 ato gii faceva 
para dela npricivo i 05 aper 
Efo a l'ago, i Quote di allo 








Per l'impatati 
siro on fami oogo a proce 


DISPACOI DELL'AGENZIA. STERANI 





Londra; 7: — Asicurasi cho la. q 





sr gnda: 





di riforma ataministra- 











Pruceano d'internazionalisti 
n 


Fori. 


li tersnalonalisma; d,F 
dica 








Delta sera 





HA l'Avegzabn ‘solo. dopo 1a, rintosia di lesione di'‘cotrocara ji Parlamento fa Laselata 


ra 
Hal dopuato di Clan, 
fa datto pol dll'inito togli da Amare 


Un 
{od durante corrento ottobre, 


og 1 cat dele (a tr 
dit si essere stato decisa l'ozoupazione | 


avrà 








tro Consiglio di ministri 


[a recaziî nella ctsa ‘del. cogrisco di ini, sto |temporaria dell'Afganitar, 


(abbicanito al pianoforti, 1al Marciano: a 


levo cho durante dl pinesso bra, signo la dimen 
‘lsotrazono ja uinsa suit nen 
imporeauta farono scambiati fra Pad 
‘Pietrobargo | riguardo, alla 
Mi Blimiarok a Vionia; II Gabioetto di Bor. 
lino spedì ‘al Governi  nisisnrazioni ‘atnche: 
voli, 

Il Morning; Advertiser: annui 
td azcomo famenti imminenti, l'Inghilterra 
la. Fraocla ammiaiacrerebbero l'Egitto 
max l'intervento dello altre Potenzo coro: 
i testimoni Ciloati, do orbi, Mare|pee; Gli Stati ed i. porti del  Maditerraneo 


roi 
Nelle amrziont di Amara, cl ha  coneliao 
ica queto parce: « Ls Quanera, dopo le 
toria zione a proci 
Ata fo ho prcento ho ua deputato x0o d 
grtantami ille Aso, © ho di 
Pn ng dg dini i co 
Henplica lado, ed aspetta con ilo 
ro è teagailio l vendeto della cosenza 


opa 
fono nti vlt im sog 
Foe 















ito 1l querelante! 





gno; ignora ria Paracia; l'anorovala barteciperaano 
Jagxto ed alt 


tr, 
tianaziono del processo fa rimandata 








Berlino 





‘lo Stamdaril munonsia de buona fonto cho 


a 
sambiatLira Bee -Badeni, 

















cho, ne: 








‘ontollo della npess. 
Del mattino. 





Fonezia, 7. — Il Principe ereditario] 


a jet Temodl, i Geriana{s ‘è aerivato; 


To incidente del dibattimento: 
Resta fatto valo di contrevrena 

otro ille Am 

Fivoltlla tia perni 


In nuovo Germitato 
elettorato progi 
Per Jalsittra dI nlbuni elettori 




















ata [ Rasa, il 


‘maracltox®; 7, — È pinta sregntà 
vittorio manici; fa ta gi 
al sporta USA tg Tolone. A orlo it 
‘Pletrobuego, 7. 
avterione 
ato a Convento fa Rusta ni 1 
mtuco. - _ |cano 6 compromens da nuove propunte 
irene Pira argo dice ch 





rn proseguirà 





proposto dalla 
pron ha 





"Itale, ei 1a. conehicalo 








attivata Comitato elttorilo progresiata | essann Convenzione ‘fu intavulata dal Gus! 


pa ina. fp DI erat | eno rio nea e 
AI Cotto n, IMSS PASTO lr dl Vaieoo di one ma at 
Lei nr 1 topo fi Vai 


‘Al Comitato saranno perveni 
Bento, sarà. tenta on'aduuanza per In 
lalna ‘del Coosiglio direttivo  proerisrio ehe | 
[avrà liacerico di preparaza uno achem 
Mtttto che dovrà sore spprovato dal 
Betica genera 


CORRIERE DIL MATTINO 


8 oltobre. 











I FINANZE IN FRANCIA. spe 







al Qual; Bino 
per l'Afganietao; ed allora; anrà indi 

le conenitaro il Parlamento: 

'atndria, Gi — 1 deputati ministeriali 


fa Inforniato del 








"o Standerd ha da Ber: 
era dipota a tare 


dopo la ocenpazione 
terminare La politica 





aerd 


Loggesi mol Tempo In nota aeguente: |iomsndano cha si proddumi lo atato das 





Trattasi 


al Alalcero dello manzo, [dio alla Catalogna, po L_rom 


bilcani ed 





ella poparziohe dl Uilbclo dl 1601: | Carli tennero d0 onda 1 iero 


eos Sey' tn latiriznto a 
Peg i Gail n tra per ari 
“atadorgli lo into propio per la com 
Fon dol Tlncio. dl 061. da questa 
fera, ion Shy fà elle l'esallezto ato] 














sito delle tipo 
Fndiretto, Egli marifesto, per. emengoen 
l'Iutepzlono di contiauaro el 1681 1a st 
egli sloegeiaegi Giprto she cai 
la tre escrcisi; Ms, por 0, egli invita 
uti ‘colleghi a nun tiro perposco di ap 
Hove, a meno d'una neessità urgente, P 
il modo, l'essetitiza del morsi. previsti 








comando di ina, adoperare più ob 
(ber 1a perceiona dell impone, 
Mico sito|" Wien 70 = Aperture delta Gomera 
Peso Ot i mini: 
too ala. sed; 
| atti deputati giureno senza risrre, Do 
‘avrà itogo Ji Uincrio del Trono: 
na, È, — Cimiera dei 85900 
te ‘rita 


Vienna, 7. 





rimani 
vi 


‘ai Ba nnlla deciso, 


"= Una citcolara di Rise ra 
ate 














“ilazia ed appoggi 
cal Relcharath di carsre gii 


interessi pratici, mentre fia il suo c8spito 


Teitera. ileponibile, e permetterà di vperara| ra di consolidare la Costituzione. Bento vivo 


‘gl olleggerimenti progettati, 
Una omerv 
Tn Francia, ove e imposte, sono mi 
‘nori che in Italia, ved'aino nn minlatto| 








one, men 


eno alex prsieato Anusperg. Taio 

ln Cumera piesiano giuramento, 
‘Costantinupoll, 5. — Il comandante 
della truppe, turche a 'Tusirovelo, senza prima 
RotiBsarla sl Governo bnlinro,' a'impadrozi 


Mollo, finnazò approfittare; dol fatto; slo| dl parecchi vilopgi dal ditrito di Kotten: 


lo imposte: indiretto; dàono/ (uu reddi 





i; cedorà dalla Crmunladono della delimita 
‘angggiore del previsto por raccomandare [sicne alla Blgaria, Ale 





ritornerà a Filip: 


‘Al'suoî compagni di Mia!stero' di ‘non | popoli entro la quindicina 
pag! n pg 





far proposte di sposa nuove, onde si pi 





"Diritto dica co la mo 


cano. scomaro, | carichi che pesano sa) to de gloraliiatono alla. nominn cd sì 


opoto. — Xu Italia, ove le imposta sono | 
pl frravi cho in ‘qualtinsi altro pnese, 


movimento dei ‘prefetti suo per lo. meno 
tolto inesatto © premature, 
Palermo, 7. — Pr 





Race quando il'lnosto è fa dimvanss | gerani ja portereninta da, ir. 


#1 lis Sl coraggio di aumentato lo sp 
[Ci para (cho l'eseup!o_ della vicina m 








raialitratori od i nostri. dopatati; che, 


Cerroririà. 
‘Atene, 7. 
Fzlone dovreblo persnadere i nestri Am-|ia ssgnito allo scacco elettorale, ai dim 
Cedesi cho ll Ministero avrà la; maggio-| 





I Alisieto della marine, 


MN0 sl val, casoro navi o priudeati o sarvit| ansa nella nuova Camera, cho è convocata | 


beno, il Pacse, birogan comportaral in|P! 


‘altro. modo. 





Alcune dichiarazioni del Cairoll 
Ci aerivano da Napoli cho il Pra 
dente del Consiglio dol ministri, par. 











lando con alcuni uomini politiel di quolla| 


rc 
ORACOLO nat 
'aponidencia, organi ministri, mentncono 
HE ve di cr iter 
arte Compon ed ll ‘Miatutro; delli 
ping al tato d'anelo 





tario si 
Pari; 














Il Cronista e la Corre. 








_ Il Tempo ad i Debate nn 
Consiglio dei ministri n oc: 





n 
la qulioge dell'amnista. “Esso! de-| 


l'e termina fol farla arrestaro dofiniti 








filo 10 Giona 
ae 10 Gia 
licha sulle ferrovie, Tuttoile Antorià 
Focal rano ad avendo 

Un battaglione di truppa rese gli onori 









Oa-|L. 55 pi 








ita ebe non ammettarelbe alcima modica» 
ione ‘nila ergo, voteta, dallo. Camere,. Il 
"Fenipe dica 00 i Corsigito deciso di difene 
eso fe leggi Perry dinenii al Senato, 


IELECRA HI PARTICOLARI” 
della Geszetla Piomonteso®. 
‘Detta sern. 
soma; 7, sò 34î, —, Preeeso 
[rile "=! Appeto aperta V'ulianea, © 
ntrodotia. nuovamente, a tento. Neteo 

[he deri fa lagiata io Mbortà 
Stiente, perché, contradiicendani sd ogni 
fate, Al rinfietentto la ‘memoria © die 
era ia. verità all'aioza d'oggi. La 
Feaco, interrogata per la ssconda Volti 
conta acadeo fo omini. 1 
teniento la ammonisco più volto, 

fi popo in confronto con alti testimoni, 


























‘mento, S'latituirà contro di essa processo 
‘per falsa testimonianza. 

La Nuoto iontro; esso, accompaganta 
(dai carabinieri, il. preridonto. l'avverto 
ole ha tempo 4i' ritrattaral. durante Ja 
"idienza, 

Proccdeat quindi all’Interrogatorio di 
‘altri testimoni: Essi ‘confermano clio 
lino vito ll Cardinali; ageltani per 
la ‘casa del capitano 0 quindi ‘nsolro da 
‘quella ineegui S 

Ua nielero annupzia ‘cho la Nesto 
ohtsdo: di rientrare; Un altro usciora an 
'nonzia cho ‘essa lis uno svenimento. 
'Alcani eredono in una simulazione. 

‘Ls. Corto aspetta un poco e) pol ri- 
prondo. l'interrogatorio. Ad un ‘certo 
punto l'Antonietta, Carrerza svlsne. 

‘Gli sveaonti. domandano la sonpensione 
‘doll'adienza. Doranni non vi sarà 
anta, 















roma; 8, oro 10,50, — Il movi. 
il, accennato più volte; 
"nrà molto rietretto. 

ta Ja motisia cho ala stato 
11° portafoglio 
Til Ministero di agricoltara e commercio, 
ÎÌ Gabinetto non si completerà che dopo 

{1 dlseoiso del ministro Villa. 
Palermo; 8 ore 9,90. — Teri sera 
‘ati îa Morsino, ‘con trono, ape» 

la Commiaaione d 














‘alla stazione. 





sl, 
mena; 

Oggi 1a Comaieone tend edota nella 

ala dillo Lapidi ni Mesicipio. 








‘VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
‘INRICO. FERRARO gerente. 











Domani ultimo giorno 


OBBLIGAZIONI 
0: 


Fragito i BARI dle Raglio 


gnmantite i cone 
otro cho da tntto lo entrato diretto 
ditotio mialtanti dsl bilancio del Comme — 
k ha0, speciale. decolt eseguito premo la 
ceo dl Dotto Pnbbrco ia Carelo di Ren: 
Tita allo Stato (@ 0/07 de! valore ‘monini 
'dl cinguo maittont, e cioè non più di 
‘ignt Obb) azione, 

‘30,000 PREMI 
da 509,000 300,050 100,000 70,000 60,000 
50,000, dec, cc. 

Ta prossimi eslrazions avrà logo 
21-10 ottobre 1879 
gol geni Le 50,000. 
Oui Gibligazine fa diritto nl zione 
"ni dg 


Ogni Obbligazione — anche dipo premiata 
‘o rimborsata — contiuna, a, Coucorrera è- 
‘ualmento © iempro è tutte fe, anscessivo 
Estrazioni, 


La Obbligazioni ni vendono aL 56 
Ta Alano presso Compegnial Frinzeso 
Ja Torino presso U, Gelsser 0 0 
Nello altro Città ‘preso tatti È cambio» 

rali Co 


i a{iO Cori eementar, cca 
Istituto Grillo Space fetale: 
1 convi'ori aucui del crv tornio gin: 
sio cogne Gomes e Gi 
ia Pata atti, = Via ee 
12bis, Toriî Si 4896 


Thi avesse trovato una Chiave 
forata mmareta ‘questa. mattina percorrendo 
Piszxa Carlo Fellco 800 al Borgo S. Secondo, 
‘è pregato di consegnarlo {n piazza Lagrange, 
[111 piano primo. 
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AFPARIE COMMERCIO. |a enni tree 


fig agro « 









Tlegrammi Particolari Commerciali | 

PARIGI (sera) ottotro (8 7 

FARINE bu.palo.()L 00 — [tr 
n per novembto |" n 8995 7025 [Mime 
per d mm. da Sbre n 15950 7098 
pei dumesì primi — — 7998 


utcaiiisaco. 88 10110(8)a 18495 75 | Slagionatara delle sele di Torino, 
. oto de 3 ottobre (Ta. 


na e 6095 6050, 
® bintco 8. n 8878 68— 
# rulinato scelto — n 11 -181— |to 
LIVERPOOL, 7 (sara), 
COTONI — Vendita generali. balle] 
6000, di eni per la specnlazione 
1000 è per la consumazione 7000, 
Aforcato foro, 
Prezzi ben tenuti ni corì precedenti, 
Importazione dalla, giarnata 7000, 
HAVRE, 7 (uoro). 
COTONI — Vendite ballo 600, 
Mercato calio-ferao, 
CAFFÈ — Veduti sac. 850, 





Teatina 
pubdica 


Quantità iutrootta a tatto D 5/6 
|ottobro' str. 1860708, 

Cinelli, Moscato 
prezzo inf, 1 60, sp, 3 50 — media] 

















“Novi Ligure, Nebioli: mir, 741 — 
rozzo lat, I. 2 16, mp, i 40 — me: 





Uva lita» nie, 8069 — presso inf. 
180, op, & 80 — media 1 884. 

Uva blanca: mir, 954 — prezzo lf. 
155, 8np; 1 60 — un 





equi: Uva nera © mir, 40000 — 


IR sE 1 | prezzo inf, 2.00, np, 9 60, 





Moreato faro, 
Rio ho lavati ff. #9 4 88/(9). 
MANCHESTER, 7 (sera). 


Ali Puasoo 








‘nr, 1000 — prezco iufer. 
170, sap, 210, 
Maseato: ir. 1000 — pruzzo inter. 








rair. 466681, 






rale. 90609 — 


Mir, 1904 








1706; tica 1 





7 ottobi 


ottobro ,, mastolli mamero BLA — viva, 





tori 7 sione = L'atto 
espoità Mal seranto 3 
ir. 4600 — pio Anf.| qualità ed in tandonsa d'ammento. | \rieuto iu banconote 
[2 00, 100 90 — molta 9 66. In 2 40, sog | nia, 
Capa, Ur it 21608 — proc | 2/85 — metta OK fintanto 
Hat ‘900, oup. & 0 — media 920. 
ltro sir. 1950 vendoti a pressi 





Dolcatti: mie. 41980, da L, 2/00 /n ‘beni; 
1959 — prex-|3 50 — modin 2 914. 

mir. 8150, da 195 a [Li 
1860, 






‘dito 
ite I DIC dentro GEO 
ita nine 





Candia ce Sagan 


COTONI filati o cotoni erudl; 
Mercato fermo. 


Prezzi bem tati al cor precedsot, |Cimera di Cimmerci ed Ati di Torino 


Date 
FRUMENTI — ln 
nerone 


‘°° 79500 | Bollettini tramnienei dei Municipi |"; 





Mercato atttro, 6 ottabra 1879, Casale; Uve: mir. 40000 — peerco 
Goa tendenza al riatio, Acntondio. Use: mir. 30611 — it 96, up È 4 
Compratezi animati. orezco fn 0g. 295 — mo: | Nizza Monferrato, — Uraggio: mir. 
zz ate par dt Don 1OLiS — prezzo lat; 1 60) bip. 9 40 
SR sat i i 050 vena a pani i D'ia DOTO. ® 
apporto, 








Asti. Barbero infor, 4 10) [Le 8 00%a 75 — india 4 40 895, 
609: 9 86 — sedia 9 689, Uve da L. 1/63 a 2/70 — media! 
Uve, Prezzo inf, 1 00, super, 2 40 [2 05 087, 
| soda 19/070, 


m 





iù mi, U9D9 vendi foi di cità, 


ù 
ATRON diva 11 
Tolle | 


nti voga 


[9 30, wap. 8 00. 














Mercati dello Uve. een. eb. 











Alba. Dolcati: rale. 45190 — presso 
at. 119, ann. & 40. 

Alessandria. Uva : mit, 5500 — 
preso inf, 815, pop. 940. 

Atti: Barbera: prezzo fol, 1/80), 


prezzo Înf; 1 85, capi 2145) 





A4tt, 7. otioire, — Barboro de 





Quantità tutrodotta a talto i giorno 








ottico 
Mimi i 
dito ngi Anita 





[atta di Bolla | ipoeosi fc, 
dai n Mi 








adora 3 
ficorita Avarisca pusta 





Rada doge 
atitaze SENO, 
Mincio (i 


fait 
adito tolo 
Stefi 











sd 





Mie Loxona: 
LI e 
ie fit 





















io Vaia 











fon 
erette © 


300 foco ambi 
A@oimueno CTC 
Ft ene 
Resine 

titziche 





ici 
Rito 































[9,50 si dite cho 
fisso a BIL 





ione al 


lo'a questo stabilimonto. 


della ripresa, 











Contanti 01/95 2.91 80, 
Mobiliaro 976 a 978, 
Meritionali 410 a 412, 





188/76, 83/70, 1 





trojava denaro 6 91 50, 


Borsa Ufficiale , 6 Sire 
—- Guaslid. 8 0/0. O. di 


regi 
87 1196567 12 fe. 
Cor legalo 9I 47/119. 
Ax. Bonea Ind, Subal, O. di 
‘dot 50 fc. 








jon 50 — LL 





sia 





679 76 fio, 


Oro do: 93:63 a 29/58, 











Borsino. — 7 ume 16, — 
Oggi Pai ia Jon ia 

8 10 a 11 08 

ra mon si conosse ancora al | nellu ripresa; pine 

servizio ma lle om | cho queto ninra fulate 

Redi tia | sito: tito odori 


Oggi prio giorno dalla. stor. | Flimo apecitater 
i 1,800,090_ Obbligazioni em: 

tmeeso dal (Credit Fonsier. V'ha «hi | vu miglioramento sai corsì serali; ieri 
‘rede cho la reazione di questi giora] | sera {l miglioramento sì. rendeva più 
rin stata provocata da no partito ct: | 


Qui agi ali suoneci 1a Rendita | OMMARIÀ sul metest, 








A. Banco Ss. Ste 0. di 1 in con] AE Titoli dos a det 


An. Ocelito Motil, It, C. di ma la 1L| | Obi, Aerid. eeù n 6 


Az, Cartiera IL (C, dm, in con | Oh Sua Pao 
ion 









ip 








| Noi ‘biamo, 


bazio (ndoviuato; era forsa 
per la sempliciasima raglono che! non 








Hora ulicile ieri marcara. già 


contato: 80 





n 89.70, 118 Vi 








O: 
Da noi paro che prefominî ilo | Ol trovano cio. vi sono trono 


cal teen Lapegaati perch Go 





Ta Rendlin dipo aver: esordito. [sÌ falano, butti gli sorzi per moste- 
91:87:30 altra MOLO 090 49, "| BERIO io 1 pito 


‘questi giorni ou fi altro (cho IL rie 
Sulkato della uerra cho x Ta all 
mibilono dol Credit Foncier, 





di Tufao v'è chl ritione cho il denaro 
Catiora Itallana 189 80 a 100/00, 
i Prina a biso 88/110) | ILS A, eo 





id impegnato 
sori; “quena ile, rie 
somparià, sul morta, © sl spero che 








Da noi la Borsi ora utimata. dalle 
rulgliori disposizioni, e la. Rendita fine 
1679, | mese, Uopo avor esordito n 91 (5 per 
(con. |Ane mese, Mi tonno esmpre sui presti 


GI ERA 018 cir ddt a dicon 
[e genalo 1800) = 4 | “e contanti l'o 1 4520140, 


‘Az, Banca Nus, 19784 208% 
As. Mobiliare 679 a 989 


da ua, || Ax: Psa di Trino 705 a 707. 


anto Ss. 201.712 0008 
A. Banca Sul. 403 ita #01 12. 








Az. Meridionali 419 a 4L% 


na 
Obbl; Cavone 523. 

‘488 a 400 
QUA Satta 0. 070,112 a #71, 
"Ao Betica Rava 1270 a 1905, 
Aa Picolla Ind, 68 118 0/69, 
Frazola 11 60 a 114/88 




















